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mancherà ogni cosa 
(San Girolamo) 

 

La devozione 

è una sorta di agilità 

e vivacità spirituale 

per mezzo della quale 
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(San Francesco di Sales) 
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PRESENTAZIONE 

 

 

SENZA LA DEVOZIONE MANCHERÀ OGNI COSA 

 

Devozione. Si tratta di una parola che sa d'antico, e 

per alcuni dell'area delle lingue neolatine può suonare 

addirittura sorpassata! In realtà è una parola ricca di fa-

scino e capace di affascinare una volta che si è scoperta 

tutta la profondità semantica di cui è portatrice. Per ri-

velare tale ricchezza bisogna ricorrere all'etimologia: in 

poche righe vorrei provare a far emergere l'energia at-

traente contenuta nella parola attraverso l'analisi del 

termine devozione. 

L'etimologia latina è costituita dalla composizione di 

due termini: la preposizione semplice de ed il verbo 

vovere. De indica il movimento dall'alto verso il basso, 

mentre il verbo vovere esprime l'azione del votarsi e 

dell'affidarsi a qualcuno o qualcosa1. La trascrizione cri-

stiana di devozione, quindi, potrebbe essere resa nel 

modo seguente: votarsi, consegnare la propria vita, a 

Qualcuno che mi ha preso il cuore scendendo dall'alto. 

Chi è, se non Dio, questo Qualcuno che discende dall'al-

to e che afferra, facendolo proprio, il cuore dell'uomo? 

La risposta alla domanda ed il fondamento biblico 

del termine devozione possono essere trovati in due te-

sti, molto conosciuti e utilizzati sovente dalla Chiesa 

lungo l'anno liturgico: Fil  2, 5-11 e Ger 20, 7a. Il primo 

presenta la discesa di Dio attraverso Cristo nell'umanità, 

la kenosis; il secondo specifica la doppia seduzione che 

intercorre tra Dio e l'uomo, Chi seduce e chi si lascia 

sedurre. La devozione, quindi, dice prima di tutto l'amo-

                                                           
1  È noto il votum praticato dagli antichi romani che si offrivano alla 

divinità per ottenere esito positivo alle proprie imprese. Di qui il senso 

della devotio. 
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i re di Dio che, nel Figlio raggiunge l'umanità riscattan-

dola attraverso il mistero della Croce, dalla situazione di 

peccato e dalla morte a cui era destinata; in secondo 

luogo intende l'azione umana che risponde con amore 

all'amore ricevuto2. In questa doppia linea di percorso, 

da Dio all'uomo e dall'uomo a Dio, i primi compagni e 

seguaci di San Girolamo, rifacendosi alle sue parole e 

agli esempi, hanno interpretato il termine devozione. 

Nel primo abbozzo ufficiale di costituzioni per la na-

scente Compagnia (1555) il nostro padre e fondatore 

viene descritto con queste parole: «crescendo in lui il 

fervore dello spirito, sotto l'azione dello Spirito del Si-

gnore, mandava fuori tanta luce di buon esempio e fra-

grante odore di virtù, da invitare molti ad accompa-

gnarsi a lui attratti sulla buona via». E le persone che 

rimasero affascinate e catturate dal suo esempio erano 

descritte come degni sacerdoti, buoni e devoti laici, ol-

tre che giovani ed orfanelli, tutti trasformati in servi del 

Signore e divenuti capaci di acquistare la grazia e la 

gloria di Dio operando l'opera del Signore. 

Ricchissima e significativa è la proposta 354 dei Mo-

nita inclusi nelle Costituzioni del 1626 dal titolo: Ri-

cambiare l'Amore con l'amore: «pensiamo che il Signo-

re ci ha chiamati dalla terra d'Egitto, che è il mondo. 

nella terra che stilla latte e miele, che è la Congrega-

zione, per essere nazione santa, popolo eletto e predilet-

to, in mezzo al quale egli si compiace di abitare. Elimi-

niamo perciò senza indugio quanto può dispiacere ai 

suoi occhi: ricambiamo l'amore e, amando Dio, rite-

niamo un nulla tutto il resto». Infine, se vogliamo rifarci 

agli scritti di Girolamo, troviamo le affermazioni prin-

cipali sulla devozione nella prima Lettera dove possia-

mo intendere il valore e la forza che il Fondatore rico-

                                                           
2 La conferma si trova anche nel testo del Credo con una coloritura tipi-

camente mariana: Descendit de coelis et incarnatus est de Spiritu 

Sancto ex Maria Virgine. Sono ben tre i de che sottolineano il movi-

mento del Figlio di Dio. 
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i nosceva in essa. La devozione è uno dei tre fondamenti 

dell'opera: lavoro, devozione e carità, ma è quello che 

ne costituisce il collante. «"Senza la devozione manche-

rà ogni cosa: lasciando raffreddare il fuoco dello spiri-

to tutto andrà in rovina"; diventa fondamentale che "la 

Compagnia non perda la sua via di stare nella solitudi-

ne se vuole rimanere con Cristo"; è solamente "con la 

devozione che il buon servo dei poveri può confermare i 

fratelli e la gente nelle opere di Cristo»3. Credo che si 

possa concludere che per Girolamo Emiliani la configu-

razione a Cristo crocifisso e risorto, pellegrino sulle 

strade del mondo. sia il fine e la pedagogia insita nell'e-

sercizio della vera devozione. 

A dare forza e contenuto al fondamento somasco della 

devozione è utile conoscere anche le radici storico-

ecclesiali della sua spiritualità. Secondo le caratteristi-

che proprie della Devotio moderna la devozione appare 

come un atto dell'intelletto che conosce l'amabilità di 

Dio, e della volontà che si dona al suo servizio. Viene 

giustificato, in tal modo, il pensiero di San Tommaso 

che la considera atto interiore della virtù della religione. 

Per questo rimando alla nota, che segue alla mia presen-

tazione, preparata dal p. Giuseppe Oddone. Mi limito a 

riportare, al proposito, una magnifica espressione di San 

Francesco di Sales che, come il nostro padre e fondato-

re, ha sentito ed operato per la riforma della Chiesa: 

«l'amore di Dio ... quando è giunto ad un tale livello di 

perfezione, per cui. non soltanto ci dà forza di agire be-

ne, ma ci spinge ad operare con cura, spesso e con 

                                                           
3  La prima Lettera può essere considerata un piccolo trattato a mano di 

Girolamo sul significalo del termine devozione. Il termine ritorna, sot-

to diverse accezioni, ben sette volte. Lo si ritroverà solo più una volta 

nella seconda Lettera (éforti nella via di Dio che ¯ amore e umilia 

con la devozione. 2Lett 19), ma in tutte le lettere Girolamo insiste con 

autorità sul bisogno della preghiera. Particolarmente convincente ri-

sulterà nell'ultima Lettera col richiamo alle piaghe di Cristo ed all'ora-

zione davanti al Crocifisso. preghiera capace di aprire gli occhi del 

seno dei poveri guarendoli da ogni forma di cecità (6Lett 12.13). 
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i prontezza, allora si chiama devozioneé e la devozione 

non distrugge nessun tipo di occupazioni, ma le adorna 

e abbellisce»4. 

Il presente volume, pubblicato alla vigilia dell'anno 

giubilare somasco 2011-2012, costituisce il Manuale 

della devozione dai colori somaschi che viene messo a 

disposizione della Congregazione e della famiglia so-

masca. Il Manuale, che sostituisce e completa quello in-

titolato In te confido, io non sia confuso del 1999, scan-

disce il tema della devozione attraverso le differenti 

forme devozionali che costituiscono le espressioni più 

comuni della spiritualità somasca: devozione a Gesù 

crocifisso e risorto, a Maria Madre degli orfani, agli 

Angeli custodi, a San Girolamo, ai Santi della famiglia 

somasca, e la devozione nei momenti significativi della 

vita fraterna. 

Sono sicuro che questo lavoro risulterà vivo ed acces-

sibile a tutti, anche per la sua coerenza col numero 54 

delle Costituzioni e Regole della Congregazione: «at-

tingendo dalla tradizione della Congregazione altre 

forme di preghiera, procuriamo che siano in accordo 

con la liturgia e che da essa traggano ispirazione». 

A Dio che è principio, mezzo, fine e compimento di 

ogni bene leghiamo la nostra devozione perché ci con-

ceda carità perfetta, umiltà profonda e pazienza per 

amore di Cristo5. 

P. Franco Moscone crs 

Prepósito generale 

 

Roma, 27 settembre 2010. 

Solennità di Maria Madre degli orfani 

                                                           
4 San Francesco di Sales, Filotea. Il testo della Filotea è stato voluto e 

pensato dal Santo per i laici della diocesi di Ginevra di cui era vesco-

vo, e ha nutrito generazioni e secoli di spiritualità per religiosi e sa-

cerdoti e non è ancora passato di moda. È stato tradotto in tutte le lin-

gue ed è di facile reperimento in qualsiasi buona libreria cattolica. 

5 Cfr NsOr 16.13. 
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NOTA STORICA 

 

COMPONENTI STORICHE 

DELLA SPIRITUALITÀ DI SAN GIROLAMO 

 

 

Se ci chiediamo a quale corrente di spiritualità appar-

tenga San Girolamo Emiliani difficilmente potremmo 

dare una risposta dai contorni definiti. A lui accomu-

niamo altri Santi del Rinascimento quali San Gaetano 

Thiene, Sant'Antonio Maria Zaccaria, Sant'Ignazio di 

Loyola, direttamente o indirettamente collegati tra di 

loro. 

Possiamo solo dire che nella spiritualità del nostro 

Santo confluiscono diverse componenti. 

 

LA DEVOTIO MODERNA 

 

Prima di tutto la Devotio Moderna, movimento di spi-

ritualità sorto nel secolo XIV nei Paesi Bassi e vissuto 

in particolare dai Fratelli della vita comune, gruppo di 

laici che stavano insieme e cercavano di santificarsi pra-

ticando opere di carità. Il loro metodo si basava sulla 

meditazione della passione di Gesù e sugli «exercitia 

spiritualia» per controllare le proprie passioni, per esse-

re più disponibili ai bisogni del prossimo con una più 

spigliata agilità nelle opere di bene. Imitare Cristo nella 

sua vita, senza le remore di un pesante legalismo, legge-

re la Bibbia ed in particolare San Paolo, potente perso-

nalità in lotta con se stesso per conformarsi alla Croce 

di Gesù, sono caratteristiche di tale movimento, che fat-

to proprio anche dai Benedettini e dai Canonici Latera-

nensi, si diffuse in tutta Europa ed ebbe il suo codice 

nell'aureo libretto dell'Imitazione di Cristo. Quasi tutti i 

santi del Rinascimento e della Controriforma lo hanno 

letto e consigliato: è scritto in un latino medioevale, 

ritmico e ricco di parallelismi, facile alla comprensione. 
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i Ha avuto tantissime edizioni. 

Appartengono alla sensibilità spirituale della Devotio 

Moderna il racconto della conversione e dell'ascesi di 

Girolamo Miani fatto dall'amico Anonimo e il contenu-

to della Lettera Esortatoria di Paolo Veronese a Girola-

mo Miani, nel quale dobbiamo probabilmente vedere un 

antenato omonimo, vissuto nel Quattrocento, del nostro 

santo. Un codice di famiglia, che il nostro fondatore ha 

avuto tra mano e che propone tutta una serie di esercizi 

spirituali da realizzare per poter raggiungere la conver-

sione e la perfetta conformità a Cristo. Girolamo Miani 

respira in questa atmosfera ascetica proposta dalla De-

votio Moderna. 

 

L'EVANGELISMO 

 

Il secondo atteggiamento spirituale che ha influenzato 

la sensibilità religiosa di Girolamo è l'Evangelismo. 

L'Evangelismo è un movimento di intensa vita spiri-

tuale che si ritrova nel periodo del tardo umanesimo e 

del primo rinascimento, in particolare a Venezia, ed ha 

come caratteristica lo studio della Bibbia, anche nei suoi 

testi originali greci ed ebraici, ed è accompagnato da 

notevole austerità di costumi. Ne è promotore e modello 

il Beato Paolo Giustiniani, che è nel giro di amicizie di 

Girolamo. Egli con altri intellettuali aveva fondato in 

Venezia un suo gruppo di riformatori e di studiosi dei 

testi sacri. 

Ma l'aspetto pragmatico dell'Evangelismo, riformare 

la Chiesa e riportarla alla santità dei tempi apostolici, è 

fatto proprio dall'Oratorio del Divino Amore a cui ap-

partengono San Gaetano e San Girolamo, che prova a 

fondare lui stesso comunità evangeliche sul modello 

della chiesa primitiva all'interno degli ospedali con i 

suoi putti ed i Servi dei poveri, e dall'Oratorio della Di-

vina Sapienza, cui aderisce a Milano Sant'Antonio Ma-

ria Zaccaria. In tutti i santi di questo periodo pretriden-

tino c'è il desiderio fervente e l'impegno culturale e cari-

tativo per la riforma della Chiesa e il ritorno alla santità 
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i dei tempi apostolici, alla Chiesa dei santi della prima 

comunità di Gerusalemme. 

 

L'UMANESIMO CRISTIANO RINASCIMENTALE 

 

La terza componente spirituale in cui è immerso Giro-

lamo è l'umanesimo cristiano con il suo spiccato senso 

di individualità, di azione (quanti verbi nelle lettere di 

Girolamo!), di attenzione all'uomo. San Girolamo ha un 

vigoroso senso della virtù attiva, mira a modificare la 

realtà con tenacia, vuole una rinascita spirituale, come 

era avvenuta una rinascita nel campo delle lettere e delle 

arti, desidera la riforma della Chiesa ed opera per essa, 

riprendendo non tanto la cultura pagana, quanto la fonte 

perenne del Vangelo e dell'Imitazione di Cristo. 

Girolamo Emiliani è contemporaneo dei grandi del 

Rinascimento, del Machiavelli e del Guicciardini, di 

Pietro Bembo e dell'Aretino, di Ludovico Ariosto e 

Baldassar Castiglione, di Michelangelo e di Tiziano, è 

nel cerchio di amici del pittore veneziano Lorenzo Lot-

to. In questo mondo culturale Girolamo immette la sua 

attenzione alla dignità umana dei piccoli e degli esclusi, 

per creare in campo educativo nel clima del rinascimen-

to un uomo nuovo capace di formarsi al lavoro, di esse-

re figlio di Dio e tempio dello Spirito. 

 

L'INFLUSSO DI FRA BATTISTA DA CREMA 

 

Vi è concretamente un personaggio cui spetta la pa-

ternità spirituale rispetto ai grandi pionieri della riforma 

cattolica ed il merito di aver inculcato la fedeltà alla 

Chiesa, nonostante le tardive opposizioni incontrate a 

causa dei suoi scritti, in un secondo tempo accusati di 

pelagianesimo. È fra Giovanni Battista da Crema (1460-

1534). Fu religioso della congregazione domenicana di 

Lombardia ed ebbe nel convento di Santa Maria delle 

Grazie in Milano come condiscepolo il Savonarola e 

come maestro il Beato Sebastiano Maggi, le cui spoglie 

si conservano in Santa Maria di Castello in Genova. 
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i Fu un grande direttore spirituale, un instancabile pre-

dicatore, un autore di libri ascetici incentrati sull'imita-

zione del Crocifisso e sulla lotta contro la tiepidezza. 

Nel 1519 fu scelto come direttore spirituale da San Gae-

tano Thiene, che egli inviò prima a Venezia e poi a Ro-

ma. Negli anni venti del Cinquecento fu per alcuni anni 

priore di San Giovanni e Paolo e la sua predicazione fu 

con molta probabilità udita da San Girolamo. 

Nel 1528 iniziò la direzione spirituale di Sant'Antonio 

Maria Zaccaria. 

Tuttavia fra Battista da Crema, venerato come padre 

dai Barnabiti e dalle Angeliche, nonostante i sospetti 

tardivi del Santo Uffizio per alcuni aspetti del suo inse-

gnamento ritenuti inquinati di pelagianesimo, lega in-

sieme San Gaetano, Sant'Antonio Maria Zaccaria, lo 

stesso San Girolamo, stabilendo - con il suo influsso di-

retto o indiretto - tra le tre congregazioni nate dal cuore 

di questi santi (Teatini, Barnabiti, Somaschi) una paren-

tela spirituale. 

 

P. Giuseppe Oddone crs 
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LA DEVOZIONE  

A GESÙ CROCIFISSO 
 

 

 

 

 

 

Desiderosi di vivere unicamente per Dio e fedeli 

all'esempio del nostro Fondatore, che dedicava lun-

go tempo all'orazione davanti a Gesù Crocifisso, or-

diniamo la nostra vita in modo da unire all'ardore 

delle opere un intenso impegno di preghiera. 
 

(Costituzioni e Regole 43) 
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LA NOSTRA ORAZIONE 
 

 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 
 

Padre nostro. Ave Maria. Credo. Salve Regina. 
 

Dolce Padre nostro Signore Gesù Cristo, ti preghiamo 

per la tua infinita bontà di riformare il popolo cristiano a 

quello stato di santità che fu al tempo dei tuoi apostoli. 

Ascoltaci, o Signore, perché benigna è la tua miseri-

cordia e nella tua immensa tenerezza volgiti verso di 

noi. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di 

noi. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di 

noi. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di 

noi. 

Nella via della pace, della carità e della prosperità mi 

guidi e mi difenda la potenza di Dio Padre, la sapienza 

del Figlio e la forza dello Spirito Santo e la gloriosa 

Vergine Maria. L'angelo Raffaele, che era sempre con 

Tobia, sia anche con me in ogni luogo e via. 

O buon Gesù, o buon Gesù, o buon Gesù, amore mio 

e Dio mio, in te confido, non sia confuso. 
 

Segue l'esortazione per impetrare una vera confiden-

za nel Signore. 
 

Confidiamo nel nostro Signore benignissimo e ab-

biamo vera speranza in lui solo, perché tutti coloro che 

sperano in lui, non saranno confusi in eterno, e saranno 

stabili, fondati sopra la ferma pietra; per ottenere questa 

santa grazia, ricorreremo alla Madre delle grazie, dicen-

do: Ave Maria. 
 

Ancora ringraziamo il nostro Signore Dio e Padre ce-

leste di tutti i doni e grazie che ci ha fatto e che di con-
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i tinuo ci fa, pregandolo che per l'avvenire si degni di 

soccorrerci in tutte le necessità sia temporali sia spiri-

tuali: Padre nostro. 
 

Preghiamo ancora la Madonna che si degni di pregare 

il suo dilettissimo Figlio per tutti quanti noi, perché si 

degni di concederci di essere umili e mansueti di cuore, 

di amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi 

stessi e perché estirpi i nostri vizi, accresca le virtù e ci 

dia la sua santa pace: Ave Maria. 
 

Dio vi dia pace (i presentì si scambiano un segno di 

pace). 
 

Ancora preghiamo Dio per la sua chiesa perfettissima 

in cielo, cioè i beati, perché ne dilati il gaudio; per la 

chiesa perfetta in terra, cioè per quelli che sono nella 

sua grazia, perché accresca in loro le virtù e la grazia e 

li conservi nell'osservanza dei suoi comandamenti; per 

la chiesa imperfetta, cioè per i peccatori, perché conce-

da loro conversione di vita e remissione dei peccati; per 

la chiesa purgante, perché liberi tutti dalle pene e dia lo-

ro gloria eterna; per la chiesa in crescita nel futuro, cioè 

per coloro che non credono ancora in Cristo, perché do-

ni loro la luce della fede. 
 

Dopo un Padre nostro e un'Ave Maria, si prega men-

talmente per le intenzioni enunciate. 
 

Un'Ave Maria per monsignore cardinale di Chieti, per 

il padre Gaetano e per tutta la congregazione, per i padri 

Cappuccini, per il padre fra Paolo e i suoi compagni, per 

la madre suor Andrea, per la madre suor Arcangela e 

suor Bonaventura, per madonna Elisabetta Capello e per 

madonna Cecilia. 
 

Un'Ave Maria per tutti i nostri padri sacerdoti presenti 

e assenti e per coloro che stanno per entrare in queste 

sante opere; per tutti i commessi e tutti gli altri nostri 

fratelli che sono loro affidati da servire, perché il Signo-

re dia loro carità perfetta, umiltà profonda e pazienza 

per amore di Dio. 
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i Per tutti i benefattori di tutte le opere, per i procurato-

ri, cassieri, spenditori e per tutti quelli che danno aiuto, 

consiglio e protezione a tutte queste opere: Ave Maria. 
 

Poi per ... 
 

Per tutti quelli che si raccomandano alle nostre pre-

ghiere, per quelli che pregano Dio per noi e per quelli a 

cui siamo debitori di preghiera, per i nostri amici e ne-

mici, e per tutti i fedeli defunti, soprattutto per i nostri 

genitori, fratelli e sorelle, parenti e amici, e anche per il 

nostro padre Girolamo e tutti gli altri fratelli della Com-

pagnia e tutti i defunti di queste opere pie: Ave Maria. 
 

Eleviamo la mente a Dio e preghiamolo che si degni 

per la sua misericordia di esaudire le orazioni fatte così 

miseramente, che supplisca lui a tutte le mancanze 

commesse da noi, perché lui è il principio, mezzo, fine e 

compimento di ogni bene. 
 

Si facciano queste ed altre preghiere, secondo l'ispi-

razione del Signore. Poi si prega ancora mentalmente 

per lo spazio di un Miserere. 
 

Si continua: 
 

Umiliamoci tutti al cospetto del nostro Padre celeste 

come figli prodighi, che abbiamo dissipato ogni nostro 

bene spirituale e temporale, vivendo in modo cattivo, e 

perciò domandiamogli misericordia, dicendo: miseri-

cordia, concedi la tua misericordia, Figlio del Dio vivo. 

O Dio, sii propizio a me peccatore. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 
 

Quindi il sacerdote dice una preghiera come il Signo-

re gli ispira, e, terminata, si recitano tre Padre nostro e 

tre Ave Maria, sottovoce, con le braccia stese in forma 

di croce, pregando in ricordo dei tre chiodi con i quali 

il Signore volle essere crocifisso, perché ci conceda la 

grazia di disprezzare tutte le cose mondane e noi mede-

simi. 
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i Preghiamo per la chiesa, perché il Signore si degni di 

riformarla secondo il modello della sua santa chiesa dei 

primi tempi, e perché si degni di mettere pace e concor-

dia tra tutti i capi cristiani, affinché, uniti in pace santa, 

sia favorita la conversione a Cristo e all'unità della fede, 

e tutti i popoli siano guidati alla salvezza dalla santa 

chiesa cattolica. 

Poi si dicono un Padre e Ave in segreto ad onore e 

gloria di tutti i santi e sante, e di tutti gli angeli, arcan-

geli, specialmente di quelli che ci hanno in custodia, 

perché ci difendano da ogni tentazione del mondo, della 

carne e del demonio; si degnino di presentare tutte le 

nostre tiepide orazioni davanti al Signore Dio e pregar-

lo che ci voglia esaudire e preservare da ogni mormo-

razione e da ogni giudizio temerario e ci faccia cammi-

nare nella verità per la sua santa via. 

 

 
 

VIA CRUCIS CON SAN GIROLAMO 

(Primo schema) 
 

 

INTRODUZIONE 
 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 
 

 

 La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

1L Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che do-

veva andare a Gerusalemme e soffrire molto da par-

te degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, 

e venire ucciso e risorgere il terzo giorno (Mt 16, 

21). 
 

2L Desiderosi di vivere unicamente per Dio e fedeli 

all'esempio del nostro Fondatore che dedicava lungo 

tempo all'orazione davanti a Gesù Crocifisso, per-

corriamo, insieme con lui, l'itinerario della passione 
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i e della morte che ci comunica la risurrezione e la vi-

ta eterna. Per mezzo di questo mistero Dio apra gli 

occhi della nostra cecità perché possiamo vedere 

che egli solo è buono e ci renda docili strumenti del 

suo Spirito. 
 

P Preghiamo 
 
 

 O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la 

morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, 

che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di 

amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
 

Stabat Mater dolorosa iux-

ta Crucem lacrimosa, dum 

pendebat Filius. 

Chiusa in un dolore atroce, 

eri là sotto la croce, 

dolce Madre di Gesù. 

 

 
 
PRIMA STAZIONE 

Gesù è condannato a morte 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua boc-

ca; era come agnello condotto al macello, come pe-

cora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua 

bocca (Is 53, 7). 
 

2L O Signore Gesù, giudice misericordioso e pietoso, 

verità eterna, che verrai un giorno a giudicare il 

mondo, ci affidiamo solo a te: il giudizio degli uo-

mini e le loro parole non turbino la nostra pace inte-

riore. Essa dipenda, invece, dalla testimonianza del-

la coscienza e dalla fiducia che dobbiamo riporre in 

te sia nell'avversità che nella prosperità. Amen. 
 

G Dolcissimo Gesù, 
 

T non essermi giudice, ma salvatore. 
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i Cuius animam gementem, 

contristatam et dolentem 

pertransivit gìadius. 

Il tuo cuore desolato 

fu in quell'ora trapassato 

dallo strazio più crudel. 

 

SECONDA STAZIONE 

Gesù riceve la croce sulle spalle 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si av-

viò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòl-

gota (Gv 19, 17). 
 

Beato l'uomo che resiste alla tentazione perché, do-

po averla superata, riceverà la corona della vita, che 

il Signore ha promesso a quelli che lo amano (Gc 1, 

12). 
 

2L Consolaci, dolcissimo Gesù, nelle nostre tribolazio-

ni; rendici forti nella fede quando siamo tentati; ac-

cresci la forza per sopportare e superare la prova. 

Concedici pace e quiete in questo mondo, la gioia 

senza fine nell'eternità. Amen. 
 

G Venite a me voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 

io vi darò ristoro. 
 

T Il mio giogo, infatti, è dolce e il mio peso leggero. 
 

O quam tristis et afflicta 

fuit illa benedicta 

Mater Unigeniti! 

Quanto triste quanto affranta 

ti sentivi, o Madre santa, 

del divino Salvator! 

 
TERZA STAZIONE 

Gesù cade la prima volta 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, 

caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece 

muore, produce molto frutto (Gv 12, 24). 
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i Mi sono fatto tutto per tutti, per salvare ad ogni co-

sto qualcuno (1Cor 9, 22). 
 

2L O Signore Gesù, occupa tu solo tutto il nostro cuore: 

rendici umili, dediti al lavoro e alla penitenza ad 

imitazione del tuo servo Girolamo che, per attirare 

tutti sulla buona via, muore come il chicco di grano 

caduto in terra. Fortifica, dolcissimo Gesù, il nostro 

cuore e il nostro spirito nel tuo servizio. Amen. 
 

G Concedici, Signore, di essere umili e miti di cuore, 
 

T di amare la tua divina Maestà sopra ogni cosa. 
 

Quae maerebat, et dolebat, 

pia Mater, dum videbat 

Nati poenas ìncliti. 

Con che spasimo piangevi 

mentre trepida vedevi il tuo 

Figlio nel dolor. 

 

 
QUARTA STAZIONE 

Gesù incontra sua madre 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Mia madre e i miei fratelli sono questi: coloro che 

ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica (Lc 

8, 21). 
 

Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: av-

venga per me secondo la tua parola" (Lc 1, 38). 
 

2L L'ascolto frequente della tua parola, o pietoso Si-

gnore, indusse il tuo servo Girolamo, confortato dal-

la materna intercessione di Maria, a ricordarsi della 

sua ingratitudine e delle offese a te arrecate. Muovi 

il nostro cuore fino alle lacrime: in ginocchio ai tuoi 

piedi, o Gesù Crocifisso, ti preghiamo di non esserci 

giudice, ma salvatore. Amen. 
 

G Benigna è la tua misericordia, Signore. 
 

T Nella tua immensa tenerezza volgiti verso di noi. 
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i Quis est homo, qui non fleret, 

Matrem Christi si videret 

in tanto supplicio? 

Con che spasimo piangevi 

mentre trepida vedevi il tuo 

Figlio nel dolor. 

 

 

 

QUINTA STAZIONE 

Simone di Cirene porta la croce di Gesù 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, 

chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la croce 

di Gesù (Mt 27, 32). 
 

Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 

stesso, prenda la sua croce e mi segua (Mt 16, 24). 
 

2L Manifesta, o Signore Gesù, la tua salvezza verso di 

noi, poveri peccatori. Sostieni il nostro proposito di 

imitarti con tutte le forze. Il tuo servo Girolamo se-

guì le tue orme incominciando con moderati digiuni 

a vincere la gola; vegliava la notte, leggeva, prega-

va, si affaticava. Si stimava un nulla e attribuiva alla 

tua grazia tutto ciò che di buono c'era in lui. Cercava 

di parlare poco, sapendo che la lingua è stata data 

per lodare Dio e per edificare il prossimo. Custodiva 

gli occhi con grande diligenza; con elemosine anda-

va incontro alle necessità dei poveri come meglio 

poteva, li consigliava, li visitava, li difendeva. Ot-

tienici, Signore, di vivere come lui la nostra imita-

zione di te. Amen. 
 

G Aiutami, Signore! 
 

T Aiutami, Signore, e sarò tuo! 
 

 
Quis non posset contristari,  

Christi Matrem contemplari 

dolentem cum Filio? 

Dopo averti contemplata 

col tuo Figlio, addolorata, 

quanta pena sento in cuor. 
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i SESTA STAZIONE 

Una donna asciuga il volto a Gesù 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Siate misericordiosi, come il Padre vostro è miseri-

cordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non 

condannate e non sarete condannati; perdonate e sa-

rete perdonati. Date e vi sarà dato (Lc 6, 36-38). 
 

Chiunque si farà piccolo come questo bambino, co-

stui è il più grande nel regno dei cieli. E chi acco-

glierà un solo bambino come questo nel mio nome, 

accoglie me (Mt 18, 4-5). 
 

2L O Signore Gesù, amore nostro e Dio nostro, plasma 

il nostro volto a serenità e modestia, più che ad au-

stera gravità. La tua misericordia ci sproni ad essere 

benigni con tatti, a non rifiutare a nessuno i segni 

della tua carità e a fuggire l'invidia. Il tuo volto de-

solato ci muova al bene e ci ispiri maggiore mitezza 

e benignità verso coloro dai quali veniamo offesi. 

Amen. 
 

G Misericordia, concedici la tua misericordia, Figlio 

del Dio vivo. 
 

T O Dio, sii propizio a me peccatore. 

 
Pro peccatis suae gentis 

viditlesum in tormentis, 

et flagellis subditum. 

Santa Vergine hai contato 

tutti i colpi del peccato 

nelle piaghe di Gesù. 

 

SETTIMA STAZIONE 

Gesù cade per la seconda volta 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri 

sguardi, non splendore per poterci piacere (Is 53, 2). 
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i Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la pro-

pria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 

eterna (Gv 12, 25). 
 

2L Trasforma, o benignissimo Gesù, tutta la nostra vita. 

Il tuo Spirito operi in noi come operò nel tuo servo 

Girolamo, quando lo trasse dai piaceri del mondo 

verso l'amore per te. Infiammaci di carità come lui 

che, lasciata ogni cosa, si pose al servizio dei poveri. 

Amen. 
 

G Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo: 
 

T abbi pietà di noi! 

 
Iuxta Crucem tecum stare, 

et me Ubi sodare 

in pianeta desidero. 

Di dolore quale abisso 

presso, o Madre, al crocifisso, 

voglio piangere con te. 

 
 

OTTAVA STAZIONE 

Le donne di Gerusalemme piangono su Gesù 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di 

donne, che si battevano il petto e facevano lamenti 

su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 

«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 

piangete su voi stesse e sui vostri figli» (Lc 23, 27-

28). 
 

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per colpa del 

mio popolo fu percosso a morte (Is 53, 8). 
 

2L O pietoso Signore Gesù, purifica il nostro cuore da 

ogni amore disordinato. Ti preghiamo, per le tue 

sante piaghe, di aprire gli occhi della nostra cecità. 

Ti domandiamo misericordia: rendici degni di far 

penitenza in questo mondo come caparra della mise-

ricordia eterna. Amen. 
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i G O buon Gesù, amore mio e Dio mio, 
 

T in te confido, non sia confuso. 

 
Eia Mater, fons amoris, 

me sentire vim doloris 

fac, ut tecum lugeam. 

Dolce Madre dell'amore, 

fa' che il grande tuo dolore 

io lo senta pure in me. 

 

 

 

NONA STAZIONE 

Gesù cade per la terza volta 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori 

che ben conosce il patire, come uno davanti al quale 

ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne ave-

vamo alcuna stima (Is 53, 3). 
 

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha 

odiato me (Gv 15, 18). 
 

2L O dilettissimo Signore Gesù, uomo dei dolori, Mes-

sia disprezzato e deriso, Salvatore nostro, infondi 

nel cuore perfetta letizia se siamo derisi e calpestati, 

pronto perdono se siamo offesi, considerando un 

nulla noi stessi e tutti i beni terreni. La tua umiltà e 

mansuetudine ci faccia preferire di essere all'ultimo 

posto nella tua casa, ritenuti insignificanti anziché 

umili; godremo così di serenità in questo mondo e di 

gioia piena in quello futuro. Amen. 
 

G Donaci, Signore, 
 

T carità perfetta, umiltà profonda e pazienza per amo-

re tuo. 

 
Fac, ut ardeat cor meum 

in amando Christum Deum, 

Fa' che il tuo materno affetto 

per tuo Figlio benedetto 

ut siti complaceam. mi commuova e infiammi il cuor. 
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i DECIMA STAZIONE 

Gesù è spogliato delle vesti 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Essi stanno a guardare e mi osservano: si dividono 

le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte (Sal 

21, 18). 
 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 

non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma 

svuotò se stesso assumendo una condizione di ser-

vo, diventando simile agli uomini (Fil  2, 6-7). 
 

2L O Signore Gesù, Salvatore del mondo, Figlio di Dio, 

Figlio di Maria, non permettere che l'affetto per i 

genitori, parenti, amici, beni e altre simili cose, a cui 

abbiamo rinunciato per seguire nudi te, o nudo Cro-

cifisso, occupi di nuovo tutto il nostro cuore e se ne 

impadronisca; ma rendici liberi per essere giudicati 

degni della tua visione nel regno dei cieli. Amen. 
 

G Coloro nei quali c'è grande fede e speranza, 
 

T Dio li riempie di carità e fa grandi cose in loro. 

 
Sanata Mater, istud agas, 

crucifixifige plagas 

cordi meo valide. 

Le ferite che il peccato  

sul suo corpo ha provocato 

siano impresse, o Madre in me. 

 
UNDICESIMA STAZIONE 

Gesù è inchiodato sulla croce 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi cro-

cifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a si-

nistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché 

non sanno quello che fanno» (Lc 23, 33-34). 
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i Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato 

per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si 

è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo sta-

ti guariti (Is 53, 5). 
 

2L II perdono concesso ai tuoi crocifissori sciolga, o 

Signore, la durezza del nostro cuore; ci faccia sop-

portare il prossimo, scusarlo dentro di noi, pregare 

per lui, rivolgergli cristianamente qualche mansueta 

parola, perché sia da te illuminato nel suo errore per 

mezzo della nostra pazienza e mansuetudine. Amen. 
 

G Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 
 

T abbi pietà di noi. 

 
Lui Nati vulnerati, 

tam dignati pro me pati, 

poenas mecum divide. 

Del Figliolo tuo trafitto 

per scontare il mio delitto 

condivido ogni dolor. 

 
 

 

DODICESIMA STAZIONE 

Gesù muore per noi sulla croce 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la 

terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si 

era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 

Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre nelle tue 

mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò 

(Lc 23, 44-46). 
 

«E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 

me» (Gv 12, 32). 
 

2L O Signore Gesù, Dio con noi, che ci ami di un amo-

re grande e fortissimo, il tuo sacrificio sulla croce ci 

ha fatti passare dalla terra d'Egitto nella terra che 

stilla latte e miele per essere nazione santa, popolo 
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i eletto e prediletto, in mezzo al quale ti compiaci di 

abitare, concedici di eliminare senza indugio quanto 

può dispiacere ai tuoi occhi e di ricambiare l'amore 

con l'amore. Amen. 
 

G Cristo ha dato per noi la sua vita: 
 

T anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 

 
Vìdit suum dulcem natum 

morientem desolatum, 

dum emisit spiritum. 

E vedesti il tuo Figliolo, 

così afflitto e così solo, 

dare l'ultimo respir. 

 

 

 
TREDICESIMA STAZIONE 

Gesù è deposto dalla croce e consegnato alla madre 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Venuti da Gesù, vedendo che era già morto, non gli 

spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una 

lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e 

acqua (Gv 19, 33-34). 
 

Umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla mor-

te e a una morte di croce (Fil  2, 8). 
 

2L Dolce e immacolato Agnello, obbediente fino alla 

morte di croce, conformaci a tua immagine: fa' che, 

ricercando e accogliendo ogni momento la tua vo-

lontà, offriamo noi stessi al Padre. Conseguiremo 

così la libertà che hai promesso ai tuoi discepoli e 

cammineremo con maggiore speditezza sulla via 

della perfezione, più disponibili al servizio dei fra-

telli. Amen. 
 

G Dobbiamo pensare che solo Dio è buono. 
 

T Cristo opera in quegli strumenti che vogliono la-

sciarsi guidare dallo Spirito santo. 
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i Fac me tecum pie fiere, 

Crucifixo condolere, 

donec ego vixero. 

Con amor di figlio voglio 

fare mio il tuo cordoglio, 

rimanere accanto a te. 

 

 

QUATTORDICESIMA STAZIONE 

Gesù viene posto nel sepolcro 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla 

mia destra, non potrò vacillare. Per questo gioisce il 

mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio cor-

po riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia 

vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la 

fossa (Sal 15, 8-10). 
 

2L Confidiamo e abbiamo vera speranza solo in te, o 

Signore nostro benignissimo, perché tutti coloro che 

in te sperano, non saranno confusi in eterno e saran-

no stabili, fondati sopra la ferma pietra. Amen. 
 

G Stiamo forti nella via di Dio 
 

T che è amore, umiltà con la devozione. 

 
Quando corpus morietur, 

fac ut animae donetur 

paradisi gloria. Amen. 

O Madonna, o Gesù buono, 

vi chiediamo il grande dono 

dell'eterna gloria in ciel. Amen. 

 
 

CONCLUSIONE 

 

1L Cristo patì per voi, 

lasciandovi un esempio, 

perché ne seguiate le orme: 

egli non commise peccato 

e non si trovò inganno sulla sua bocca; 

insultato, non rispondeva con insulti, 

maltrattato, non minacciava vendetta, 
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i ma si affidava a colui 

che giudica con giustizia. 

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo 

sul legno della croce, 

perché non vivendo più per il peccato, 

vivessimo per la giustizia; 

dalle sue piaghe siete stati guariti (1Pt 2, 21-24). 
 

2L Seguite la via del Crocifisso, disprezzate il mondo, 

amatevi gli uni gli altri, servite i poveri. 
 

P Preghiamo. 

 O Dio, principio, mezzo, fine e compimento di ogni 

bene, degnati per la tua misericordia di esaudire le 

orazioni fatte così miseramente; supplisci tu a tutte 

le mancanze da noi commesse. Per Cristo nostro Si-

gnore. 
 

T Amen. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 
VIA CRUCIS 

(Secondo schema) 

 

 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 

Preghiamo. 

O Dio, onnipotente ed eterno, che hai dato come 

modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro sal-

vatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di cro-

ce, fa' che abbiamo sempre presente l'insegnamento 

della sua passione, per partecipare alla gloria della 

sua risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei se-

coli. 
 

P Amen. 
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i PRIMA STAZIONE 

Gesù è condannato a morte 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Pilato uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io 

non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l'usanza 

che, in occasione della Pasqua, io rimetta uno in li-

bertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà 

per voi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di 

nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un 

brigante (Gv 18, 38-40). 
 

2L Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è 

il regno dei cieli (Mt 5, 6;10). 
 

3L Pregate Cristo pellegrino dicendo: Resta con noi, 

Signore, perché si fa sera (1Lett 6). 

 

 

 

 
SECONDA STAZIONE 

Gesù riceve la croce sulle spalle 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si av-

viò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòl-

gota (Gv 19, 17). 
 

2L Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 

stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua 

(Lc 9, 23). 
 

3L Preghiamo l'eterno Padre che mandi operai e perché 

si perseveri sino alla fine (1Lett 3). 
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i TERZA STAZIONE 

Gesù cade la prima volta 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Sono tutto curvo e accasciato, triste mi aggiro tutto 

il giorno (Sal 37, 7). 
 

2L Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 

io vi darò ristoro (Mt 11, 28). 
 

3L II nostro fine è Dio, fonte di ogni bene; dobbiamo 

confidare in lui solo e non in altri (2Lett 2). 

 

 

 

 

QUARTA STAZIONE 

Gesù incontra sua madre 
 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 

molti in Israele e come segno di contraddizione - e 

anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché 

siano svelati i pensieri di molti cuori (Lc 2, 34-35). 
 

2L Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo 

la tua parola (Lc 1,38). 
 

3L Preghiamo la Madonna che si degni di pregare il suo 

dilettissimo Figlio per tutti quanti noi, perché si de-

gni di concederci di essere umili e mansueti di cuore 

(NsOr 9). 
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i QUINTA STAZIONE 

Simone di Cirene porta la croce di Gesù 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Costrinsero a portare la sua croce un tale che passa-

va, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla 

campagna, padre di Alessandro e di Rufo (Mc 15, 

21). 
 

2L Non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell'a-

more vicendevole; perché chi ama l'altro ha adem-

piuto la Legge (Rm 13, 8). 
 

3L Dio riempie di carità quanti hanno grande fede e 

speranza e ha fatto grandi cose in loro (2Lett 8). 

 

 

 

SESTA STAZIONE 

Una donna asciuga il volto a Gesù 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli 

uni gli altri come io ho amato voi (Gv 15, 12). 
 

2L Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me ac-

coglie colui che mi ha mandato. Chi avrà dato da 

bere anche un solo bicchiere d'acqua fresca a uno di 

questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi 

dico: non perderà la sua ricompensa (Mt 10, 40; 42). 
 

3L Dobbiamo pensare che solo Dio è buono e che Cri-

sto opera in quegli strumenti che vogliono lasciarsi 

guidare dallo Spirito santo (3Lett 1). 
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i SETTIMA STAZIONE 
Gesù cade per la seconda volta 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato 

per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si 

è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo sta-

ti guariti (Is 53, 5). 
 

2L Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo 

amore, che è da sempre. I peccati della mia giovi-

nezza e le mie ribellioni, non li ricordare: ricordati 

di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signo-

re (Sal 24, 6-7). 
 

3L II benedetto nostro Signore intende mostrarvi che vi 

vuole mettere nel numero dei suoi cari figli, se voi 

sarete perseveranti nelle sue vie (2Lett 6). 

 

 

 
 

OTTAVA STAZIONE 

Le donne di Gerusalemme piangono su Gesù 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di 

donne, che si battevano il petto e facevano lamenti 

su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 

«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 

piangete su voi stesse e sui vostri figli» (Lc 23, 27-

28). 
 

2L Lavami tatto dalla mia colpa, Signore, dal mio pec-

cato rendimi puro. Sì, le mie iniquità io le ricono-

sco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi (Sal 50, 4-

5). 
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i 3L Se voi state forti nella fede durante le tentazioni, il 

Signore vi consolerà in questo mondo, vi farà uscire 

dalla tentazione e vi darà pace e quiete (2Lett 15). 

 

NONA STAZIONE 

Gesù cade per la terza volta 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Mi prostravo nel dolore come in lutto per la madre. 

Ma essi godono della mia caduta, si radunano, si ra-

dunano contro di me per colpirmi di sorpresa (Sal 

34, 14-15). 
 

2L Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non 

sono più degno di essere chiamato tuo figlio (Lc 15, 

18). 
 

3L II buon servo di Dio che spera in lui, sta saldo nelle 

tribolazioni e poi Dio lo conforta e gli dà in questo 

mondo il cento per uno di ciò che lascia per amor 

suo, e nell'altro la vita eterna (2Lett 12). 

 

 

DECIMA STAZIONE 

Gesù è spogliato delle vesti 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero 

le sue vesti, ne fecero quattro parti - una per ciascun 

soldato - e la tonica (Gv 19, 23). 
 

2L II mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha man-

dato e compiere la sua opera (Gv 4, 34). 
 

3L II benigno Signore nostro ha voluto mettervi alla 

prova per accrescere in voi la fede e per esaudire l'o-

razione santa che gli fate (2Lett 3). 
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i UNDICESIMA STAZIONE 

Gesù è inchiodato sulla croce 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi cro-

cifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a si-

nistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché 

non sanno quello che fanno» (Lc 23, 33-34). 
 

2L Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 

sua vita per i propri amici (Gv 15, 13). 
 

3L Bisogna prendere quello che manda il Signore e 

trarre profitto da ogni situazione e sempre pregare il 

Signore che ci insegni che tutto avviene per il nostro 

meglio (3Lett 10). 

 

 

 

 

DODICESIMA STAZIONE 

Gesù muore per noi sulla croce 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la 

terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si 

era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 

Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre nelle tue 

mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò 

(Lc 23, 44-46). 
 

2L E come Mose innalzò il serpente nel deserto, così 

bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché 

chiunque crede in lui abbia la vita eterna (Gv 3, 14). 
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i 3L Essere frequentemente in preghiera davanti al Croci-

fisso, supplicandolo che voglia aprire gli occhi della 

loro cecità e domandargli misericordia (6Lett 13). 

 
 

TREDICESIMA STAZIONE 

Gesù è deposto dalla croce e consegnato alla madre 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, 

ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pila-

to di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. 

Allora egli andò e prese il corpo di Gesù (Gv 19, 

38). 
 

2L Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in 

me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgor-

gheranno fiumi di acqua viva (Gv 7, 37-38). 
 

3L I discepoli sono come il maestro. Perciò pregate Dio 

che mi conceda la grazia di dar loro esempio miglio-

re di quello che ho dato finora (3Lett 39). 
 

 

 

QUATTORDICESIMA STAZIONE 

Gesù viene posto nel sepolcro 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo avvolse in un 

lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, 

che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una 

grande pietra all'entrata del sepolcro, se ne andò (Mt 

27, 59-60). 
 

2L Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme 

a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato 



42 

i dai morti per mezzo della gloria del Padre, così an-

che noi possiamo camminare in una vita nuova (Rm 

6, 4). 
 

3L Pregate Dio perché vi dia la grazia di comprendere 

la sua volontà nelle vostre tribolazioni e di eseguir-

la, poiché egli deve volere qualche cosa da voi, ma 

forse non lo volete ascoltare (5Lett 5). 

 

 

CONCLUSIONE 

 

P Preghiamo. 

 Sul tuo popolo, o Padre, che con animo devoto ha 

ricordato la passione e la morte del Figlio tuo, scen-

da abbondante la misericordia, scenda il perdono. 

Ad esso concedi conforto, accresci la fede, assicura 

sempre la redenzione. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

VIA CRUCIS CON LA MADRE DI GESÙ 

(Terzo schema) 

 
INTRODUZIONE 

 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
 

Preghiamo. 

Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare 

con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per 

gustare la dolcezza del tuo perdono. Per Cristo no-

stro Signore. 
 

T Amen. 
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i PRIMA STAZIONE 

Gesù è condannato a morte 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Dopo aver fatto flagellare Gesù, Pilato lo consegnò 

loro perché fosse crocifisso (Gv 19, 16). 
 

2L Perdona, Signore Gesù, se spesso ci nascondiamo 

per non comprometterci, se rifiutiamo il sacrificio, 

l'umiliazione, il servizio. Perdona se non preghiamo 

per chi ci tratta male e pretendiamo di essere trattati 

diversamente da te. Amen. 
 

G Maria, Madre che sostieni nella prova, 
 

T prega per noi. 

 

 

 

SECONDA STAZIONE 

Gesù riceve la croce sulle spalle 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, 

si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico 

Gòlgota (Gv 19, 17). 
 

2L Concedici, Signore Gesù, una vita di rettitudine e di 

coraggio. Fa' che non ci vergogniamo di riconoscerti 

davanti a tutti e di vivere con gioia gli impegni del 

battesimo. Amen. 
 

G Maria, donna del sì senza riserve, 
 

T prega per noi. 
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i TERZA STAZIONE 

Gesù cade per la prima volta 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Proteggimi, Signore, dalle mani dei malvagi, salva-

mi dall'uomo violento: essi tramano per farmi cade-

re (Sal 140, 5). 
 

2L Colmaci, Signore, del tuo Spirito d'amore per poter 

consolare quelli che piangono. Perdona la nostra in-

differenza e durezza di cuore. Rendici capaci di co-

municare speranza. Amen. 
 

G Maria, speranza dei poveri e degli oppressi, 
 

T prega per noi. 

 

 

 

QUARTA STAZIONE 

Gesù incontra sua madre 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Simeone disse a Maria: «E anche a te una spada tra-

figgerà l'anima» (Lc 2, 35). 
 

2L O Maria, sempre presente nell'ora della prova, ren-

dici attenti al dolore dei fratelli. Apri il nostro cuore 

alla comprensione e all'accoglienza. Fa' che, nell'ora 

della croce, il Signore ci trovi, come te, al nostro 

posto. Amen. 
 

G Maria, Madre di Dio e dell'umanità, 
 

T prega per noi. 

 



45 

i QUINTA STAZIONE 

Simone di Cirene porta la croce di Gesù 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Si-

mone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero 

addosso la croce, da portare dietro a Gesù (Lc 23, 

26). 
 

2L Dilata il nostro cuore, Signore, perché diventiamo 

presenza d'amore tra i fratelli, soprattutto i più debo-

li e sofferenti. Il tuo Spirito ci aiuti a intuire le loro 

necessità e a sacrificarci con carità. Amen. 
 

G Maria, Madre unita alla passione del Figlio, 
 

T prega per noi. 

 

 

 

SESTA STAZIONE 

Una donna asciuga il volto a Gesù 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi (Is 

50, 6). 
 

2L Purifica i nostri occhi, Signore, perché scopriamo il 

tuo volto nei fratelli. Rendici forti e temperanti, 

prudenti e semplici così che il nostro cuore sia 

orientato sempre e solo a te. Amen. 
 

G Maria, Madre d'amore e di tenerezza, 
 

T prega per noi. 
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i SETTIMA STAZIONE 

Gesù cade per la seconda volta 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addos-

sato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, 

percosso da Dio e umiliato (Is 53, 4). 
 

2L Sostienici con la tua forza, Signore, perché possia-

mo sopportare serenamente le contraddizioni, parla-

re con dolcezza e affabilità all'arrogante e all'impor-

tuno. Rendici umili, miti e arrendevoli, disponibili 

alla collaborazione, profondamente buoni anche di 

fronte alla provocazione e alla prepotenza. Amen. 
 

G Maria, fortezza di chi confida in te, 
 

T prega per noi. 

 

 

OTTAVA  STAZIONE 

Le donne di Gerusalemme piangono su Gesù 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Ge-

rusalemme, non piangete su di me, ma piangete su 

voi stesse e sui vostri figli» (Lc 23, 28). 
 

2L La forza del tuo Spirito ci penetri e ci scuota, Signo-

re, perché, alla luce della tua Parola, la nostra vita 

sia un quotidiano cammino nel tuo amore, che ci 

trasforma in discepoli e testimoni del tuo regno. 

Amen. 
 

G Maria, donna che non hai dubitato di Dio, 
 

T prega per noi. 



47 

i NONA STAZIONE 

Gesù cade per la terza volta 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Liberami dal fango, o Dio, perché io non affondi 

(Sal 68, 15). 
 

2L Tieni viva la nostra fame e sete di te, Signore, per-

ché sentiamo l'urgenza di convertirci, di riconciliarci 

con te e con i fratelli e di aderire con tutto il cuore al 

tuo Vangelo. Amen. 
 

G Maria, che ci insegni a credere, 
 

T prega per noi. 

 

 

 

 

DECIMA STAZIONE 

Gesù è spogliato delle vesti 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse 

(Mc 15,24). 
 

2L Rendici liberi e spogli delle nostre sicurezze, Signo-

re. Sgombra il cuore dall'avidità di stima, di affetto, 

di beni, di piaceri, di sapere. Toglici l'affanno per il 

domani e concedici di servirti in letizia e speranza. 

Amen. 
 

G Maria, che conosci il dolore e l'angoscia, 
 

T prega per noi. 
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i UNDICESIMA STAZIONE 

Gesù è inchiodato sulla croce 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi cro-

cifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a si-

nistra (Lc 23, 33). 
 

2L Aiutaci, Signore Gesù, ad essere operatori di pace, a 

perdonare offese, ingratitudini e torti ricevuti. La tua 

grazia ci faccia superare suscettibilità e risentimenti. 

Il contatto con te, Parola e Pane, plachi il nostro 

cuore e lo colmi della tua pace. Amen. 
 

G Maria. Madre sempre presente nella nostra sofferen-

za, 
 

T prega per noi. 

 

 

DODICESIMA STAZIONE 

Gesù muore per noi sulla croce 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorel-

la di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di 

Magdala (Gv 19, 25). 
 

2L Sostieni la nostra fede, o Maria, quando il Signore ci 

chiede di amarlo più del progetto, della cosa o della 

persona cara; quando tutto sembra crollare in noi e 

attorno a noi. Fa' che speriamo contro ogni speranza 

perché sappiamo, come te, in chi abbiamo posto la 

nostra fiducia. Amen. 
 

G Maria, aiuto e conforto dei morenti, 
 

T prega per noi. 
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i TREDICESIMA STAZIONE 

Gesù è deposto dalla croce e consegnato alla madre 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, 

ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pila-

to di prendere il corpo di Gesù (Gv 19, 38). 
 

2L Signore Gesù, che ad ogni battezzato affidi una mis-

sione profetica, rendici costantemente vigilanti per 

annunciare con la nostra vita il tuo amore e renderti 

presente nel mondo. Amen. 
 

G Maria, vittoria della speranza sull'angoscia, 
 

T prega per noi. 

 

 

 

QUATTORDICESIMA STAZIONE 

Gesù muore per noi sulla croce 

 

G Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
 

T Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

1L Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo avvolse in un 

lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo 

(Mt 27, 59-60). 
 

2L Signore della vita, fa' che niente e nessuno ci separi 

mai da te. Nell'ora della prova il nostro cuore non 

dubiti del tuo amore e non venga mai meno la nostra 

fiducia in te. Amen. 
 

G Maria, che hai creduto al Dio dell'impossibile, 
 

T prega per noi. 
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i CONCLUSIONE 
 

P Preghiamo. 

Assisti e proteggi sempre, Padre buono, questa tua 

famiglia che ha posto in te ogni speranza, perché li-

berata dalla corruzione del peccato resti fedele 

all'impegno del Battesimo e ottenga in premio l'ere-

dità promessa. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

 

PREGHIERE A GESÙ CROCIFISSO 

 

 

Anima di Cristo, santificami. 

Corpo di Cristo, salvami. 

Sangue di Cristo, inebriami. 

Acqua del costato di Cristo, lavami. 

Passione di Cristo, confortami. 

O buon Gesù, esaudiscimi. 

Dentro le tue ferite nascondimi. 

Non permettere che io mi separi da te. 

Dal nemico maligno difendimi. 

Nell'ora della mia morte chiamami. 

Comandami di venire a te, 

perché con i tuoi santi io ti lodi, 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

(Sant'Ignazio di Loyola) 
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i Ciò che mi attira a Te, 

Signore sei Tu! 

Tu solo, inchiodato alla croce, 

con il corpo straziato 

tra agonie di morte. 
 

E il tuo amore 

si è talmente impadronito 

del mio cuore che, 

quand'anche non ci fosse il Paradiso, 

io ti amerei lo stesso. 
 

Nulla devi darmi 

per provocare il mio amore 

perché quand'anche 

non sperassi ciò che spero 

pure ti amerei come ti amo. Amen. 
 

(San Carlo Borromeo) 

 

 

Vedi, Signore, com'è fragile l'uomo! Cerca le ferite 

che hai curato; tanta indulgenza hai avuto con noi, ma 

ancora troverai da perdonare. Stendi le tue mani che 

guariscono, risana le membra malate, rinfranca ogni no-

stra debolezza, conserva ciò che è intatto in fedele co-

stanza. Amen. 
 

(Liturgia ambrosiana) 

 

 

Togli via da me, o Signore, questo cuore di pietra. 

Strappami questo cuore raggrumato. Distruggi questo 

cuore non circonciso. Dammi un cuore nuovo, un cuore 

di carne, un cuore puro! Tu, purificatore di cuori e 

amante di cuori puri, prendi possesso del mio cuore, 

prendivi dimora. Abbraccialo e contentalo. 

Sii tu più alto di ogni mia sommità, più interiore della 

mia stessa intimità. Tu, esemplare di ogni bellezza e 

modello di ogni santità, scolpisci il mio cuore secondo 
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i la tua immagine; scolpiscilo col martello della tua mise-

ricordia, Dio del mio cuore e mia eredità, o Dio, mia 

eterna felicità. Amen. 
 

(Baldovino di Canterbury) 

 
Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: non con-

dannarci, come meriteremmo per i nostri peccati, ma 

riportaci sempre sulla retta via, secondo la tua clemen-

za; non discenda la tua giusta ira sulla nostra vita colpe-

vole, ma la tua pietà, che è sempre più grande di ogni 

miseria, rianimi la debolezza dei tuoi figli. Amen. 
 

(Liturgia ambrosiana) 

 
Per amore e misericordia tu ci hai redento, Signore. Ci 

hai sorretto e fatto crescere nel tempo, giorno dopo 

giorno, perché sei il nostro Padre e Salvatore che vive 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

(Liturgia ambrosiana) 

 
Degnati, amato nostro Salvatore, di mostrarti a noi 

che bussiamo, perché, conoscendoti, amiamo solo te, te 

solo desideriamo, a te solo pensiamo continuamente, e 

meditiamo giorno e notte le tue parole. 

Degnati di infonderci un amore così grande, quale si 

conviene a te che sei Dio e quale meriti che ti sia reso, 

perché il tuo amore pervada tutto il nostro essere inte-

riore e ci faccia completamente tuoi. 

In questo modo non saremo capaci di amare altra cosa 

all'infuori di te, che sei eterno, e la nostra carità non po-

trà essere estinta dalle molte acque di questo cielo, di 

questa terra e di questo mare, come sta scritto: «Le 

grandi acque non possono spegnere l'amore» (Ct 8, 7). 

Possa questo, avverarsi per tua grazia, anche per noi, 

o Signore nostro Gesù Cristo, a cui sia gloria nei secoli 

dei secoli. Amen. 
 

(San Colombano) 
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i O Signore, se ti degni di volgere il tuo sguardo beni-

gno, ti presento le sofferenze delle popolazioni, i perico-

li della gente, i gemiti dei prigionieri, le pene degli orfa-

ni, l'incapacità dei deboli, le implorazioni dei malati, le 

insufficienze degli anziani, i sospiri dei giovani, gli ane-

liti delle giovani, i lamenti delle vedove. Poiché tu hai 

cura di tutte le cose e nulla disprezzi di quanto hai crea-

to, o Signore, amante della vita. Amen. 
 

(Giovanni di Fècamp) 

 

 
In silenzio, Signore, stiamo ai piedi della tua croce, 

dove sei morto d'amore per noi. Il tuo corpo martoriato 

raccoglie tutto il dolore del mondo; nel tuo sangue c'è 

tutto il sangue innocente della terra; nella tua umiliazio-

ne c'è ogni vita violata. 

Ma dalle ferite delle tue mani, dei tuoi piedi, del tuo 

fianco si irradia una grande luce che può trasfigurare i 

nostri mali: per le tue piaghe noi siamo stati guariti, nel-

la tua sorte le nostre sorti trovano speranza, nella tua ri-

surrezione ogni vita può risorgere. 

Tu, che non hai creato né il male né la morte, ma li 

hai accolti come Servo sofferente del Padre, donaci il 

tuo Spirito perché anche noi possiamo viverli nella fede. 

Asciuga ogni lacrima dai nostri occhi e la visione del 

tuo amore senza misura vinca i nostri egoismi e ci dia 

cuore per ogni "uomo dei dolori". Amen. 
 

(Alessandro Maggiolini) 

 

 
Signore, fa' di me uno strumento della tua pace. 
 

Dov'è odio, fa' ch'io porti l'amore. 

Dov'è offesa, ch'io porti il perdono. 

Dov'è discordia, ch'io porti l'unione. 

Dov'è dubbio, ch'io porti la fede. 

Dov'è errore, ch'io porti la verità. 
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i Dov'è disperazione, ch'io porti la speranza. 

Dov'è tristezza, ch'io porti la gioia. 

Dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 
 

Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto 

di essere consolato, quanto di consolare; 

di essere compreso, quanto di comprendere; 

di essere amato, quanto di amare. 
 

Poiché è donando che si riceve, 

perdonando che si è perdonati, 

morendo che si risuscita a vita eterna. Amen. 
 

(San Francesco d'Assisi) 
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LA DEVOZION E 

EUCARISTICA   
 

 

 

 

Il culto alla santissima Eucaristia è elemento vivo 

della nostra tradizione. Nutriamo pertanto particola-

re devozione verso Cristo Signore presente nel sa-

cramento eucaristico. In tal modo siamo attratti a 

partecipare al suo sacrificio e a rispondere con grati-

tudine e amore a colui che, donando incessantemen-

te la sua vita, nutre e cura le membra del suo corpo. 
 

(Costituzioni e Regole 46) 
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EUCARISTIA DIO FRA NOI 

 

 
Ringraziamo il nostro Signore Dio e Padre celeste di tutti i doni 

e grazie che ci ha fatto e che di continuo ci fa (NsOr 8). 

 

 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P II Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 

prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 

disse: «Questo è il mio Corpo che è per voi: fate 

questo in memoria di me». 
 

T II pane che noi spezziamo è comunione con il corpo 

di Cristo. 
 

P Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, di-

cendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 

sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in 

memoria di me». 
 

T II calice che noi benediciamo è comunione con il 

sangue di Cristo. 
 

P Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo 

a questo calice, 
 

T annunciamo la morte del Signore, finché egli venga. 
 

P Preghiamo. 

Concedi ai tuoi fedeli, o Padre, di partecipare de-

gnamente ai santi misteri, perché ogni volta che ce-

lebriamo il memoriale del sacrificio del Signore, si 
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i compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo 

nostro Signore. 
 

T Amen. 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

L'esperienza insegna che dietro un imperfetto celebra-

re c'è un vivere anch'esso imperfetto. Se l'eucaristia è il 

centro della comunità, essa ne diviene anche un po' lo 

specchio. C'è dunque una ragione profonda, tratta dal 

dinamismo stesso della celebrazione, che ci invita a leg-

gere in trasparenza liturgia e vita. 

Mi sono chiesto che cosa rende un celebrare piena-

mente significativo, come interpretare quel non so che, 

avvertito nell'insieme del rito, che invita a declamare 

«veramente Dio è fra noi» (cfr 1Cor 14, 25). Mi pare 

che una celebrazione tocchi questi vertici quando essa, 

nel suo concreto svolgimento, apre ogni persona a per-

cepire la ricchezza della vita comunitaria e, nel mede-

simo tempo, orienta la comunità al di là di se stessa, at-

traverso i temi e i bisogni immediati, verso una presenza 

santa e misericordiosa. 

Questa presenza non è la somma delle realtà che 

compongono la vita comunitaria, ma un mistero che ec-

cede il livello dei rapporti tra gli uomini e insieme si 

concede agli uomini in un atteggiamento di amicizia e 

di dono gratuito. Un mistero che inclina i cuori a simili 
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i atteggiamenti di benevolenza e di dono. Si avverte, allo-

ra, nella luce della fede, che Gesù è presente, è il Signo-

re, è il Figlio che ci rende partecipi dei suoi misteriosi 

rapporti con il Padre e del suo dono al mondo. 

Così si attua veramente la parola di Gesù: «attirerò 

tutti a me» (Gv 12, 32). 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 4). 

 

 

PREGHIERA 
 

Lo Spirito Santo ci riconduce a Gesù e alle radici del 

Vangelo, all'intento di San Girolamo e dei suoi pri-

mi compagni. Preghiamo per essere docili alla sua 

voce: 
 

Ravviva in noi il tuo dono, Signore. 
 

Rinnova la Chiesa e aprila alla novità del tuo Spirito; 

- rendici otri nuovi per il vino nuovo. 
 

Rimettici in cammino, Signore; 

- come il Samaritano, ti incontreremo sulla strada nel 

volto dei poveri. 
 

A noi viandanti nel tempo concedi, Signore, di ritrovare 

ogni giorno il fervore iniziale dell'incontro con te 

che sei risorto; 

- come ai discepoli di Emmaus spezza ancora per noi 

oggi la Parola e il Pane. 
 

Fa' che rievangelizziamo la nostra vita, 

- la fraternità e l'amore tra noi ci spingano ad acco-

gliere e servire i poveri e gli abbandonati. Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 
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i EUCARISTIA FORZA PLASMATRICE 

 

 
Confidiamo nel nostro Signore benignissimo 

e abbiamo vera speranza in lui solo (NsOr 7). 

 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P II pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la 

vita al mondo. 
 

T Signore, dacci sempre questo pane. 
 

P Io sono il pane della vita. Se uno mangia di questo 

pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 

carne per la vita del mondo. 
 

T Chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del 

Signore, mangia e beve la propria condanna. 
 

P Se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non 

bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. 
 

T Chi mangia questo pane vivrà in eterno. 
 

P Preghiamo. 

Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Pa-

dre, ravviva in noi il desiderio di te; fa' che, sostenu-

ti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, 

compiamo il viaggio della vita, fino ad entrare nella 

gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
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i ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Ogni fedele sa che, mentre il cibo materiale si tra-

sforma nell'organismo che lo assume, Gesù nell'eucari-

stia conforma a sé chi si nutre di lui: «Chi mangia la 

mia carne dimora in me e io in lui; colui che mangia di 

me, vivrà per me» (Gv 6, 56-57). 

Questa verità, operante a livello individuale (il cristia-

no che si comunica si trasforma nella linea del sentire e 

dell'agire di Cristo, assume comportamenti evangelici, 

ecc.), non è stata ancora sufficientemente approfondita 

nelle sue conseguenze per la comunità. Il cibo eucaristi-

co fa dei molti un solo corpo, il corpo di Cristo, nello 

Spirito Santo. 

Essa dunque configura nel tempo un popolo che 

esprime a livello sociale, e non solo individuale, la forza 

dello Spirito di Cristo che trasforma la storia. Fa dell'u-

manità un popolo nuovo, secondo il disegno di Dio. 

L'eucaristia attua così nel mondo il Regno, non per la 

forza dell'uomo, ma in virtù dell'agire dello Spirito del 

Risorto. Mettere l'eucaristia al centro vuol dire ricono-

scere questa forza plasmatrice dell'eucaristia, disporsi a 

lasciarla operare in noi non solo come singoli, ma anche 

come comunità cristiana, e accettare le condizioni e le 

implicazioni di questo evento unico e rivoluzionario che 

è la Pasqua immessa nel tempo dell'uomo.. 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 8). 
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i PREGHIERA 
 

Dio, che è Padre di misericordia e di immensa tenerez-

za, ci vuole mettere nel numero dei suoi cari figli e 

farci santi. A lui diciamo: 
 

Ascoltaci, Signore, perché benigna è la tua miseri-

cordia. 
 

O Dio, fonte di ogni bene, confidiamo nel tuo amore, 

- riempici di carità perché abbiamo fede e speranza 

solo in te. 
 

O Figlio di Dio, immagine perfetta del volto del Padre e 

nostro maestro, fa' che serviamo i poveri come quel-

li che meglio ci rappresentano il tuo volto 

- e impariamo ad amarli con carità perfetta ed opero-

sa, umiltà profonda e pazienza. 
 

O Spirito Santo, padre dei poveri, che ci unisci come 

nuova famiglia di fede, concedici di stare con Cristo 

nella sua casa, spezzando il pane della fraternità 

- e di manifestare nel servizio dei poveri la nostra of-

ferta a lui casto, povero e obbediente. 
 

O Maria, Madre delle grazie e forza di liberazione, gui-

daci alla conversione con il tuo materno aiuto, 

- e ottienici un cuore mite e umile che risponda all'a-

more con l'amore. Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 

 



63 

i  

EUCARISTIA PASQUA DI GESÙ 

 

 
Ascoltaci, o Signore, perché benigna è la tua misericordia (NsOr 3). 

 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P II pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la 

vita al mondo. 
 

T Signore, dacci sempre questo pane. 
 

P Io sono il pane della vita. Se uno mangia di questo 

pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 

carne per la vita del mondo. 
 

T Chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del 

Signore, mangia e beve la propria condanna. 
 

P Se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non 

bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. 
 

T Chi mangia questo pane vivrà in eterno. 
 

P Preghiamo. 

Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Pa-

dre, ravviva in noi il desiderio di te; fa' che, sostenu-

ti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, 

compiamo il viaggio della vita, fino ad entrare nella 

gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 



64 

i ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Ogni fedele sa che, mentre il cibo materiale si tra-

sforma nell'organismo che lo assume, Gesù nell'eucari-

stia conforma a sé chi si nutre di lui: «Chi mangia la 

mia carne dimora in me e io in lui; colui che mangia di 

me, vivrà per me» (Gv 6, 56-57). 

Questa verità, operante a livello individuale (il cristia-

no che si comunica si trasforma nella linea del sentire e 

dell'agire di Cristo, assume comportamenti evangelici, 

ecc.), non è stata ancora sufficientemente approfondita 

nelle sue conseguenze per la comunità. Il cibo eucaristi-

co fa dei molti un solo corpo, il corpo di Cristo, nello 

Spirito Santo. 

Essa dunque configura nel tempo un popolo che 

esprime a livello sociale, e non solo individuale, la forza 

dello Spirito di Cristo che trasforma la storia. Fa dell'u-

manità un popolo nuovo, secondo il disegno di Dio. 

L'eucaristia attua così nel mondo il Regno, non per la 

forza dell'uomo, ma in virtù dell'agire dello Spirito del 

Risorto. Mettere l'eucaristia al centro vuol dire ricono-

scere questa forza plasmatrice dell'eucaristia, disporsi a 

lasciarla operare in noi non solo come singoli, ma anche 

come comunità cristiana, e accettare le condizioni e le 

implicazioni di questo evento unico e rivoluzionario che 

è la Pasqua immessa nel tempo dell'uomo. 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 8). 
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i PREGHIERA 
 

Dio, che è Padre di misericordia e di immensa tenerez-

za, ci vuole mettere nel numero dei suoi cari figli e 

farci santi. A lui diciamo: 
 

Ascoltaci, Signore, perché benigna è la tua miseri-

cordia. 
 

O Dio, fonte di ogni bene, confidiamo nel tuo amore, 

- riempici di carità perché abbiamo fede e speranza 

solo in te. 
 

O Figlio di Dio, immagine perfetta del volto del Padre e 

nostro maestro, fa' che serviamo i poveri come quel-

li che meglio ci rappresentano il tuo volto 

- e impariamo ad amarli con carità perfetta ed opero-

sa, umiltà profonda e pazienza. 
 

O Spirito Santo, padre dei poveri, che ci unisci come 

nuova famiglia di fede, concedici di stare con Cristo 

nella sua casa, spezzando il pane della fraternità 

- e di manifestare nel servizio dei poveri la nostra of-

ferta a lui casto, povero e obbediente. 
 

O Maria, Madre delle grazie e forza di liberazione, gui-

daci alla conversione con il tuo materno aiuto, 

- e ottienici un cuore mite e umile che risponda all'a-

more con l'amore. Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 
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EUCARISTIA ABISSO D'AMORE 

 

 
Signore Gesù Cristo, ti preghiamo per la tua infinita bontà (NsOr 2). 

 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P Sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, 

ma la volontà di colui che mi ha mandato. 
 

T Questa è la volontà del Padre: che chiunque vede il 

Figlio e crede in lui abbia la vita eterna. 
 

P Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, 

viene a me. Chi crede ha la vita eterna. 
 

T Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
 

P È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nul-

la. 
 

T Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 
 

P Preghiamo. 

Concedi benigno alla tua Chiesa, Signore, l'unità e 

la pace e donaci di godere pienamente della tua vita 

divina nel convito eterno, che ci fai pregustare in 

questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

T Amen. 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 
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i ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

L'eucaristia, così come è accolta nella fede della Chie-

sa, presenta un aspetto sorprendente che sconvolge l'in-

telligenza e commuove il cuore. Siamo di fronte ad uno 

dei gesti abissali dell'amore di Dio, davanti ai quali l'u-

nico atteggiamento possibile all'uomo è una resa ado-

rante piena di sconfinata gratitudine. 

L'eucaristia non è solo la modalità voluta da Gesù per 

rendere perennemente presente l'efficacia salvifica della 

Pasqua. In essa non è presente soltanto la volontà di Ge-

sù che istituisce un gesto di salvezza. In essa è presente 

semplicemente (ma quali misteri in questa semplicità!) 

Gesù stesso. 

Nell'eucaristia Gesù dona a noi se stesso. Solo lui può 

lasciare in dono a noi se stesso, perché solo lui è una co-

sa sola con l'amore infinito di Dio, che può fare ogni co-

sa. 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 66). 
 

PREGHIERA 
 

Consacrati e uniti a Dio con cuore indiviso, preghiamo 

perché la nostra vita sia trasparenza del suo amore: 
 

Resta con noi, Signore. 
 

Dolcissimo Gesù, fa' che nutriamo amore e zelo per il 

dono della castità, decoro di ogni perfezione, 

- perché apra il nostro cuore ad una esperienza più vi-

va del tuo amore. 
 

Cristo Gesù, Figlio della Vergine Maria, che hai vissuto 

con i tuoi discepoli, mettendo in comune ogni cosa, 

- concedici di vivere lo zelo ardente di San Girolamo 

per il tesoro della povertà evangelica. 
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i Signore Crocifisso, che hai aderito al Padre fino alla 

morte di croce, 

- fa' che nell'offerta di noi stessi ricerchiamo ogni 

momento la tua volontà. 
 

O buon Gesù, con la grazia della vocazione ci riunisci 

come nuova famiglia di fede, 

- fa' che, amandoci con la stessa carità con cui ci hai 

amati, formiamo in te un cuor solo e un'anima sola. 

Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 

 

 

 

EUCARISTIA ETERNA ALLEANZA  

 

 
O buon Gesù, o buon Gesù, o buon Gesù, amore mio e Dio mio (NsOr 6). 
 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P II Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 

prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 

disse: «Questo è il mio Corpo che è per voi: fate 

questo in memoria di me». 
 

T II pane che noi spezziamo è comunione con il corpo 

di Cristo. 
 

P Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, di-

cendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 

sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in 

memoria di me». 
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i T II calice che noi benediciamo è comunione con il 

sangue di Cristo. 
 

P Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo 

a questo calice, 
 

T annunciamo la morte del Signore, finché egli venga. 
 

P Preghiamo. 

Questo sacramento, che rende presente il tuo unico 

Figlio, ci purifichi e ci rinnovi, o Padre, perché tutti 

i nostri pensieri e le nostre azioni siano conformi al-

la tua volontà. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 

 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

È tale la forza di comunicare, manifestata e attuata nel 

sacrificio della croce, che essa rende presente nell'euca-

ristia il Cristo stesso nell'atto di donarsi al Padre e agli 

uomini, per restare sempre insieme con loro. 

Gesù, che già in molti modi attrae a sé la Chiesa con 

la forza del suo Spirito e della sua Parola, suscita nella 

Chiesa la volontà di obbedire al suo comando: «Fate 

questo in memoria di me» (Le 22, 19). 

E quando la Chiesa, nell'umiltà e nella semplicità del-

la sua fede, obbedisce a questo comando, Gesù, con la 

potenza del suo Spirito e della sua Parola, porta l'attra-

zione della Chiesa a sé al livello di una comunione così 
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i intensa, da diventare vera e reale presenza di lui stesso 

alla Chiesa: il pane e il vino diventano realmente, per 

misteriosa trasformazione che è chiamata transustanzia-

zione, il corpo dato e il sangue versato sulla croce; nei 

segni conviviali del mangiare, bere, festeggiare si attua 

la reale comunione dei credenti col Signore; le funzioni 

sacerdotali si svolgono non per designazione o delega 

umana, ma per una reale assunzione dei misteri umani 

nel sacerdozio di Cristo, secondo le modalità stabilite da 

Cristo stesso. 
L'Eucaristia si presenta così come la maniera sacra-

mentale con cui il sacrificio pasquale di Gesù si rende 
perennemente presente nella storia dischiudendo ad 
ogni uomo l'accesso alla viva e reale presenza del Si-

gnore. 
Si tratta di prodigi che fioriscono su quel prodigio di 

inesauribile amore, che è il mistero pasquale. D'altra 
parte si potrebbe dire che si tratta della cosa più sempli-
ce: Dio nell'eucaristia di Gesù, prende sul serio la pro-
pria volontà di alleanza, cioè la decisione di stare real-

mente con gli uomini, di accoglierli come figli, di attrar-
li nell'intimità della sua vita. 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 67). 
 

PREGHIERA 
 

Chiamati a crescere ogni giorno nella carità che, mossa 

dalla fede, conduce al dono di se stessi ai fratelli, 

imploriamo dal Signore la grazia di vivere come 

suoi figli. Diciamo insieme: 
 

Santifica il tuo popolo, Signore. 
 

Fa', o Signore, che mediante l'amore fraterno, che si ali-

menta nel mistero dell'eucaristia, rimaniamo con te 

- e, arricchiti dei tuoi sentimenti, viviamo in cristiana 

letizia. 
 

Rivestici di sentimenti di misericordia e di bontà, di 

umiltà, mansuetudine e pazienza. 

- Dona di comprenderci con grande carità, di perdo-

narci e di pregare gli uni per gli altri. 



71 

i Spingi le nostre comunità ad accogliere e servire, sull'e-

sempio di San Girolamo, i poveri e gli abbandonati 

- e ad aprirsi con generosa collaborazione alle neces-

sità degli uomini. 
 

Dolcissimo Gesù, fa' che ci preveniamo nel rispetto e 

nella stima 

- e non ci lasciamo guidare da considerazioni umane 

ma dallo spirito di fede. Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 

 

 

 

EUCARISTIA CARITÀ OBLATIVA  

 

 
Dio è il principio, mezzo, fine e compimento di ogni bene (NsOr 16). 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P II pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la 

vita al mondo. 
 

T Signore, dacci sempre questo pane. 
 

P Io sono il pane della vita. Se uno mangia di questo 

pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 

carne per la vita del mondo. 
 

T Chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del 

Signore, mangia e beve la propria condanna. 
 

P Se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non 

bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. 
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i T Chi mangia questo pane vivrà in eterno. 
 

P Preghiamo. 

O Dio, che sempre nutri come pastore il popolo cri-

stiano con la tua parola e i tuoi sacramenti, per que-

sti doni della tua bontà, guidaci alla vita eterna. Per 

Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 

 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Nella fedeltà della Chiesa a Gesù, l'eucaristia introdu-
ce il carattere oblativo o offertoriale della carità cristia-

na. La carità cerca il bene di ogni uomo, e sa che sono 
un bene il vestito, la casa, la salute, la serenità familiare, 
il lavoro, la giustizia sociale, la pace entro e tra le na-
zioni. 

Vede, però, tutte queste realtà come beni donati da 
Dio all'uomo e affidati alla sua responsabilità e operosi-

tà. Esse quindi entrano in un cammino spirituale, con 
cui l'uomo cerca la volontà di Dio, chiede perdono dei 
suoi egoismi, si impegna a condividere questi beni con 
tutti i figli di Dio, offre a Dio se stesso e il mondo. Si 
tratta dunque di una carità oblativa e sacerdotale. 

L'eucaristia richiama con vigore e produce efficace-

mente questa caratteristica della carità, perché ci presen-
ta Gesù che dona il corpo e il sangue, cioè tutto se stes-
so, in piena solidarietà con la situazione concreta 
dell'uomo peccatore, ma nel medesimo tempo, con una 
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i profonda attenzione al cuore del Padre, ai suoi desideri, 
alla sua volontà e con un abbandono filiale alla onnipo-
tenza misericordiosa del Padre, che sa risvegliare la vita 
oltre la morte. 

Il cristiano, proprio attraverso la celebrazione eucari-

stica, impara a imitare la carità di Gesù in tutta questa 
ampiezza sacerdotale e riconosce che la propria capacità 
di offrirsi al Padre dipende radicalmente dall'offerta che 
Cristo ha fatto di tutto se stesso. 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 70). 

 

 

PREGHIERA 
 

Nell'eucaristia, fondamento di ogni comunità cristiana, 

offriamo noi stessi al Padre e siamo resi perfetti 

nell'unione con Dio e tra noi. Chiediamo con fede: 
 

Illumina la nostra vita, Signore. 
 

Ai tuoi fedeli, Signore, che si alimentano dell'eucaristia, 

ricchissima fonte di fede e di carità, 

- concedi di estendere nella vita il mistero che si 

compie sull'altare. 
 

Tu che, donando incessantemente la tua vita, nutri e curi 

le membra del tuo corpo, 

- fa' che ti rispondiamo con gratitudine e amore. 
 

Ai tuoi figli, Signore, che hanno la missione di servirti 

nei poveri, dona di impegnarsi in loro favore 

- e di rendere sensibili alle loro necessità quanti in-

contrano nel cammino. 
 

Il nostro apostolato sia tanto più efficace quanto più 

siamo uniti a te e docili allo Spirito; 

- fa' che ci lasciamo guidare unicamente dalla tua ca-

rità e dallo zelo per i fratelli. Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 
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i EUCARISTIA E MISSIONE 

 

 
Il Signore sì degni di soccorrerci in tutte le necessità 

sia temporali sia spirituali (NsOr 8). 
 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

 
Canto di esposizione e breve adorazione silenziosa. 

 

 

DIALOGO DI INIZIO  
 

P Nessuno può venire a me se non lo attira il Padre 

che mi ha mandato. 
 

T S Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio 

di Dio, colui che viene nel mondo. 
 

P La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera be-

vanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio san-

gue rimane in me e io in lui. 
 

T Questo è il pane disceso dal cielo; non come quello 

che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 

questo pane vivrà in eterno. 
 

P Come il Padre che ha la vita, ha mandato me e io 

vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me 

vivrà per me. 
 

T Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eter-

na. E noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il 

Santo di Dio. 
 

P Preghiamo. 

Il sacramento eucaristico continui ad agire in noi, 

Signore, e la sua efficacia cresca di giorno in giorno 

per la nostra attiva collaborazione. Per Cristo nostro 

Signore. T Amen. 
 

T Amen. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
Viene ascoltato e meditato il Vangelo della Liturgia della Parola del 

giorno. 

 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d'amore ve-

demmo tra noi. 
 

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra cer-

tezza l'amore di Dio. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Nel confronto con la carità di Cristo presente nell'eu-
caristia, la Chiesa scopre che la propria carità deve con-
tinuamente oltrepassare i limiti della comunità per aprir-

si a tutti gli uomini, che Cristo ama e vuole attrarre nel 
proprio amore verso il Padre. 

Quando la comunità non pone al centro di se stessa i 
propri progetti o le proprie istituzioni o le proprie esi-
genze, ma Gesù presente nell'eucaristia, si vede oggetti-
vamente messa in stato di missione verso ogni persona, 

ogni situazione, ogni ambito umano che devono essere 
raggiunti dal lieto annuncio della Pasqua di Cristo e de-
vono essere coinvolti nella celebrazione dell'amore di 
Dio. 

Il confronto con l'eucaristia non solo rinnova conti-
nuamente nella coscienza della Chiesa l'esigenza della 

missione, ma ne indica anche la legge fondamentale, os-
sia la legge della testimonianza. Si tratta di mostrare ai 
fratelli una vita che è realmente attratta nell'amore di 
Cristo verso il Padre e trova in questa attrazione una 
particolare pienezza umana. 

I bisogni dei fratelli non sono il criterio ultimo della 

missione. Il criterio è la condivisione dell'amore del Pa-
dre e di Cristo. 
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i Questo amore va in cerca dei bisogni umani. Si lascia 
afferrare dalla loro urgenza. Valorizza le risonanze da 
essi suscitate. Utilizza gli strumenti dell'analisi sociale 
che li mette in chiara evidenza. Ma scopre anche aspetti 
nuovi e insospettati. Rivela l'uomo a se stesso secondo 

le dimensioni reali del suo essere. Smaschera i desideri 
scorretti e peccaminosi. Approfondisce le tensioni pu-
ramente epidermiche, suscitando desideri più ampi. 
Apre il cuore e le opere dell'uomo alla presenza di Dio 
nella storia. Annuncia un perdono capace di distruggere 
l'egoismo e di rigenerare le energie più belle. 
 

(C. M. Martini, Attirerò tutti a me, 1982, n 73). 

 

 

 

PREGHIERA 
 

Nella nostra missione siamo chiamati a testimoniare con 

le opere la fede e la speranza nel Signore, a servire i 

piccoli e i bisognosi in umiltà e fervore, ad acco-

glierli con cuore semplice e benigno. Invochiamo 

Dio dicendo: 
 

Nella tua misericordia volgiti a noi, Signore. 
 

Fa', o Signore, che porgiamo ai piccoli e ai poveri il nu-

trimento vivo della tua Parola e dei tuoi sacramenti 

- e li aiutiamo a crescere nella fede e nella testimo-

nianza. 
 

Conservaci educatori alla fede nel comune servizio della 

carità, 

- perché siamo partecipi dell'unica missione apostoli-

ca. 
 

Fa' che nell'opera di educatori ci ispiriamo costantemen-

te all'esempio di San Girolamo, 

- - perché, vivendo in mezzo ai fanciulli con amore e 

tenerezza, possiamo aiutare ciascuno nella prepara-

zione alla vita. 
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i Come ministri di Dio ci mandi ad annunciare la tua 

Parola e a celebrare i santi misteri; 

- rendici padri nello spirito, servitori amorevoli e te-

stimoni autentici. Amen. 

 
Canto eucaristico e benedizione. 
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LA DEVOZIONE  

A MARIA MADRE  

DEGLI ORFANI  
 

 

 

 

 

Veneriamo la Beata Vergine Maria sotto il titolo di 

Madre degli orfani come patrona della Congrega-

zione. Da Lei attingiamo rinnovato impegno per una 

generosa dedizione alla nostra missione. 
 

(Costituzioni e Regole 51) 



80 

i 



81 

i TRIDUO DI PREPARAZIONE 

 

Secondo giorno Terzo giorno 
 

Primo giorno 

 

 

MARIA, MADRE DELLE GRAZIE 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

INNO (testo alternativo a Te che al Santo Emiliani) 

 

Gemma fulgida di grazia, 

hai spezzato le catene, 

hai rivolto verso il bene 

dell'Emiliani il grande cuor. 

 

Si prende cura dei tuoi figli 

nulla tralascia nell'amore, 

ai più piccoli è padre, 

si fa servo dei poveri. 

 

Rit. Santa Maria, 

Madre d'amor, 

consola l'orfano 

nel suo dolor. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, che nel mirabile disegno del tuo amore hai 

voluto che Maria desse alla luce l'Autore della grazia 

e fosse in modo singolare associata all'opera della 

redenzione, per la potenza delle sue preghiere, dona-

ci l'abbondanza delle tue grazie e guidaci al porto 

della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
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i PRIMA LETTURA 

 

Dal libro dei Proverbi 8, 17-21. 34-35 

 

Chi trova me, trova la vita 

 

Così parla la Sapienza di Dio: 

Io amo coloro che mi amano 

e quelli che mi cercano mi trovano. 

Ricchezza e onore sono con me,  

sicuro benessere e giustizia. 

Il o frutto è migliore dell'oro più fino, 

il mio prodotto è migliore dell'argento pregiato. 

Sulla via della giustizia io cammino 

e per i sentieri dell'equità, 

per dotare di beni quanti mi amano 

e riempire i loro tesori. 

Beato l'uomo che mi ascolta, 

vegliando ogni giorno alle mie porte, 

per custodire gli stipiti della mia soglia. 

Infatti, chi trova me trova la vita, 

e ottiene il favore del Signore. 

Parola di Dio. 

 

CANTICO     IS 12, 1-6     Esultanza del popolo redento 

 

Ti lodo, Signore; À 
tu eri in collera con me, * 

ma la tua collera si è placata e tu mi hai consolato. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; * 

io avrò fiducia, non avrò timore, perché mia 

forza e mio canto è il Signore; * 

egli è stato la mia salvezza. 
 

Attingerete acqua con gioia * alle 

sorgenti della salvezza. 
 

In quel giorno direte: * 

«Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome;_ 
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i proclamate fra i popoli le sue opere, * 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, * 

le conosca tutta la terra. 
 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, * 

perché grande in mezzo a te è il Santo di Israele». 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dai documenti della Chiesa 

 

(Marialis cultus 57) 
 

La grazia divina rende l'uomo conforme 

all'immagine del Figlio di Dio 

 

La pietà verso la Madre del Signore diviene per il fe-

dele occasione di crescita nella grazia divina: scopo ul-

timo, questo, di ogni azione pastorale. Perché è impos-

sibile onorare la Piena di grazia senza onorare in se stes-

si lo stato di grazia, cioè l'amicizia con Dio, la comu-

nione con lui, l'inabitazione dello Spirito. Questa grazia 

divina investe tutto l'uomo e lo rende conforme all'im-

magine del Figlio di Dio. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

 

Il cambiamento radicale nella vita di San Girolamo 

ebbe luogo per la mediazione della Vergine santa. Lui 

stesso comunicò anche ai suoi compagni la piena fiducia 

nella Madre di Dio. Nella Nostra Orazione il pensiero è 

costantemente rivolto a Maria. 

Ora, la presenza attiva di Maria nella storia della sal-

vezza e nella vita di San Girolamo diventa causa esem-

plare anche per chi è destinato a seguire Cristo più da 

vicino. Chiamata e consacrata per una particolarissima 

missione, la Vergine santa ha dato il suo assenso che si 
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i è andato chiarendo e sviluppando lungo il corso della 

sua vita, sino a raggiungere l'eroismo del martirio. 

La formazione del somasco deve poter esprimere una 

componente fortemente mariana in vista di una totale 

configurazione a Cristo attraverso la presenza e la me-

diazione di Maria. 

 

 

PREGHIERA 

Rivolgiamo al Signore le nostre suppliche, affidan-

dole all'intercessione di Maria, Madre delle grazie e aiu-

to dei cristiani. Diciamo insieme: 

Proteggi la tua famiglia, Signore. 
 

Pastore buono, che hai guidato il tuo popolo verso la 

terra promessa, 

- conserva alla tua Chiesa la santità dei tempi apostoli-

ci. 
 

Padre degli orfani, che hai portato i tuoi figli su ali di 

aquila, 

- sostieni i governanti perché ricerchino sempre il be-

ne comune e la difesa degli ultimi. 
 

Roccia eterna, che hai salvato il tuo popolo dalle insidie 

dei nemici, 

- proteggi i deboli, custodisci gli orfani, libera i pove-

ri. 
 

Dio, ricco di misericordia, che hai manifestato la tua po-

tenza negli umili e nei semplici, 

- trasforma i nostri cuori con l'effusione del tuo Spiri-

to. Amen. 
 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 



85 

i  

 

Secondo giorno 

 

 

MARIA, MADRE DI IMMENSA TENEREZZA 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

INNO (testo alternativo a Te che al Santo Emiliani) 

 

Sotto la tua protezione Madre, 

noi cerchiam rifugio; 

volgi lo sguardo, non abbandonare 

chi è nella prova e nel dolor. 

 

Trova in te ogni dolcezza 

chi ti implora nel dolore, 

tu l'ascolti e premurosa 

intervieni con bontà. 

 

Rit. Santa Maria, 

Madre d'amor, 

consola l'orfano 

nel suo dolor. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, Padre buono, che in Maria ci hai dato una 

madre di immensa tenerezza, sostieni i piccoli, gli 

abbandonati, gli orfani e fa' rivivere sempre in noi 

l'impegno di una generosa dedizione. Per Cristo no-

stro Signore. 

 

T Amen. 
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i PRIMA LETTURA 

Dal vangelo secondo Giovanni    2, 1-11 
 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 

«Non hanno più vino» 
 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Ga-

lilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze an-

che Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, 

la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E 

Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora 

giunta la mia ora». 

Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, 

fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione 

rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a cen-

toventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le an-

fore»; e le riempirono fino all'orlo. 

Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a 

colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 

dirigeva il banchetto - il quale non sapeva di dove ve-

nisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'ac-

qua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in ta-

vola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto 

molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da par-

te il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni com-

piuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi disce-

poli credettero in lui. 
 

Parola del Signore. 

 

 

SALMO     71, 1- 7. 12- 14. 17        II Messia promesso 

 

O Dio, affida al re il tuo diritto, * 

 al figlio del re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia * 

 e i tuoi poveri secondo il diritto. 
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i Le montagne portino pace al popolo * 

 e le colline giustizia. 
 

Ai poveri del popolo renda giustizia, À 

 salvi i figli del misero * 

 e abbatta l'oppressore. 
 

Ti faccia durare quanto il sole, * 

 quanto la luna, di generazione in generazione. 

Scenda come pioggia sull'erba, * 

 come acqua che irrora la terra. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto À 

 e abbondi la pace, * 

 finché non si spenga la luna. 
 

Egli libererà il misero che invoca * 

 e il povero che non trova aiuto. 

Abbia pietà del debole e del misero * 

 e salvi la vita dei miseri. 
 

Li riscatti dalla violenza e dal sopruso, * 

 sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
 

Il suo nome duri in eterno, * 

 davanti al sole germogli il suo nome. 

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra * 

 e tutte le genti lo dicano beato. 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dai documenti della Chiesa 

 

(Rosarium Virginis Mariae, 16) 

 

La materna intercessione dì Maria 

può tutto sul cuore del Figlio 

 

A sostegno della preghiera, che Cristo e lo Spirito 

fanno sgorgare nel nostro cuore, interviene Maria con la 

sua intercessione materna. La preghiera della Chiesa è 

come sostenuta dalla preghiera di Maria. Alle nozze di 
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i Cana il Vangelo mostra appunto l'efficacia dell'interces-

sione di Maria, che si fa portavoce presso Gesù delle 

umane necessità: «Non hanno più vino». 

La nostra insistente implorazione della Madre di Dio 

poggia sulla fiducia che la sua materna intercessione 

può tutto sul cuore del Figlio. 

Maria, supplicata da noi, si pone per noi davanti al 

Padre che l'ha colmata di grazia e al Figlio nato dal suo 

grembo, pregando con noi e per noi. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

La Congregazione alimenta nei religiosi un amore fi-

liale verso la Vergine Maria Madre di Dio. La veneria-

mo come Madre delle grazie e sorgente di misericordia, 

nostra fiducia e sostegno degli orfani, gioia degli afflitti 

e liberazione degli oppressi. Imitandola e invocandola, 

si accrescerà la nostra fede e speranza nel Signore e il 

nostro cuore si colmerà di tenerezza e carità verso i po-

veri e i bisognosi (CCRR 49). 
 

Tutti manifestino nel volto modestia e religiosa sere-

nità, piuttosto che austera gravità; siano benigni con tut-

ti, a nessuno rifiutino i segni della carità, a nessuno por-

tino invidia, facciano del bene soprattutto a coloro dai 

quali vengono offesi e con loro usino maggiore mitezza 

e benignità che non con gli altri (Monita 375). 

 

 

PREGHIERA 
 

Preghiamo perché ci sia concesso di essere umili e 

mansueti di cuore, di amare Dio sopra ogni cosa e il 

prossimo come noi stessi. Diciamo: 

Maria, Madre degli orfani, prega per noi. 
 

O Maria, Madre della Chiesa, trasforma le nostre comu-

nità in vere famiglie di fede dove tutti formino un 

cuor solo e un'anima sola. 
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i - Fa' che diventiamo testimoni gioiosi del Vangelo, 

strumenti di unità e di comunione. 
 

Benedetta fra le donne e Madre dell'umanità, custodisci 

le donne e gli uomini del nostro tempo. 

- Concedici di annunciare loro con nuovo coraggio la 

bellezza dell'amore di Dio che salva. 
 

Vergine santa, sorgente di misericordia, soccorrici nelle 

nostre infedeltà e miserie, 

- donaci un cuore umile, benigno e mansueto, segno 

vivo della misericordia del Padre. 
 

O Maria, sostegno degli orfani e dei poveri, ti affidiamo 

i piccoli e gli abbandonati, 

- fa' che siano sempre i nostri prediletti e possiamo 

con loro vivere e morire. Amen. 

 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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Terzo giorno 

 

 
MARIA , SOSTEGNO DEGLI ORFANI, GIOIA DEGLI AFFLITTI 

E LIBERAZIONE DEGLI OPPRESSI 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

INNO (testo alternativo a Te che al Santo Emiliani) 

 

 

Dolce Madre del Signore, 

sei sorgente di speranza, 

colmi il cuore di esultanza 

perché sei Madre d'amor. 

 

Sei per gli orfani il sostegno, 

conforto e gioia a chi soffre; sei dei 

poveri la forza, tenerezza e carità. 

 

Rit. Santa Maria, 

Madre d'amor, 

consola l'orfano 

nel suo dolor. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, che hai effuso nel cuore della Vergine Maria 

il tuo ardente amore verso i poveri e gli orfani, con-

cedi che, sostenuti dalla sua materna intercessione, 

cresciamo sempre nella testimonianza della tua cari-

tà. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
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Dal libro del Siracide             24, 17-22 
 

Avvicinatevi a me 
 

Io come vite ho prodotto splendidi germogli 

e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza. 

Io sono la madre del bell'amore e del timore, 

della conoscenza e della santa speranza; 

eterna, sono donata a tutti i miei figli, 

a coloro che sono scelti da lui. 

Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, 

e saziatevi dei miei frutti, 

perché il ricordo di me è più dolce del miele, 

Il possedermi vale più del favo di miele. 

Quanti si nutrono di me avranno ancora fame 

e quanti bevono di me avranno ancora sete. 

Chi mi obbedisce non si vergognerà, 

chi compie le mie opere non peccherà. 
 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO 130 
 

Confidare in Dio come il bimbo nella madre 

 

Signore, non si esalta il mio cuore * 

 né i miei occhi guardano in alto; 

non vado cercando cose grandi, * 

 né meraviglie più alte di me. 

 

Io invece resto quieto e sereno: À 

 come bimbo svezzato in braccio a sua madre,  

  come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. 

 

Israele attenda il Signore, * 

da ora e per sempre. 
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Dai documenti della Chiesa 
 

(Lumen Gentium 55) 
 

Maria primeggia tra gli umili e i poveri del Signore 
 

I libri dell'antico e del nuovo Testamento e la vene-

randa tradizione mostrano in modo sempre più chiaro la 

funzione della madre del Salvatore nell'economia della 

salvezza. La madre del Redentore viene già profetica-

mente adombrata nella promessa, fatta ai progenitori 

caduti nel peccato, riguardo alla vittoria sul serpente. 

Allo stesso modo, Maria è la vergine che concepirà e 

partorirà un figlio, il cui nome sarà Emanuele. 

Maria primeggia tra gli umili e i poveri del Signore, i 

quali con fiducia attendono e ricevono da lui la salvez-

za. E infine con lei, l'eccelsa figlia di Sion, dopo la lun-

ga attesa della promessa, si compiono i tempi e si in-

staura la nuova economia, quando il Figlio di Dio as-

sunse da lei la natura umana, per liberare coi misteri 

della sua carne l'uomo dal peccato. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Possiamo enucleare alcune caratteristiche del modo 

somasco di vivere la povertà: rinuncia dei beni, condivi-

sione con i poveri, lavoro, servizio ai più bisognosi. 

Lo spirito di povertà occupa un posto preminente nel 

nostro modo di vivere. Infatti esso è: 

- il criterio da usare per scoprire la nostra specifica 

vocazione nella Chiesa: Riconosciamo come nostra 

vocazione il servizio dei poveri; 

- l'espressione simbolica della nostra consacrazione: 

Un genere di vita che manifesta nel servizio dei po-

veri l'offerta di sé a Cristo; 

- la tipicità del nostro apostolato: La Congregazione 

considera il servizio a Cristo nei poveri elemento ca-

ratteristico della sua missione apostolica; 
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vi-diamo la nostra vita, accogliendoli anche nelle 

nostre case. La vita di fraternità spinge le nostre 

comunità ad accogliere e servire i poveri e gli ab-

bandonati. 

 

 

PREGHIERA 
 

Invochiamo la Vergine Maria, Madre degli orfani e dei 

poveri, perché preghi Dio per noi. Diciamo insieme: 

Santa Maria, intercedi per noi. 
 

Maria, Madre di Dio, ti affidiamo la Congregazione 

somasca; apri i nostri cuori allo Spirito del tuo Figlio 

Risorto, 

- perché percorriamo con nuova fedeltà il cammino di 

grazia concesso a San Girolamo. 
 

Maria, Madre dei poveri e liberatrice degli oppressi, che 

hai liberato San Girolamo dalle catene del corpo e 

dello spirito, 

- purifica il nostro cuore e prendici per mano lungo il 

sentiero della vita. 
 

Maria, Madre delle grazie, ti affidiamo noi stessi, le 

comunità e la Congregazione: 

- dispensa su tutti, con abbondanza, ogni grazia e be-

nedizione. 
 

Maria, Vergine santa, sostegno degli orfani e degli ab-

bandonati, ti affidiamo i piccoli e i poveri che incon-

triamo sul nostro cammino, 

- aiutaci ad avere per loro un cuore colmo di tenerezza 

e di bontà. Amen. 

 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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ANGELUS DOMINI 

 

L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. 

- Ed ella concepì per opera dello Spirito santo. 

Ave, o Maria. 
 

Eccomi, sono la serva del Signore. 

- Si compia in me la tua parola. 

Ave, o Maria. 
 

E il Verbo si fece carne. 

- E venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria. 
 

P Prega per noi, santa Madre di Dio. 
 

R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 
 

P Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu 

che nell'annuncio dell'angelo ci hai rivelato l'incar-

nazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua 

croce, guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cri-

sto nostro Signore. 
 

Gloria al Padre. Angelo di Dio. L'eterno riposo. 

 

 

REGINA CAELI 

 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 

- Cristo che hai portato nel grembo, alleluia. 
 

È risorto, come aveva promesso, alleluia. 

- Prega il Signore per noi, alleluia. 
 

Rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 

- Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
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P Preghiamo. 

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tao Figlio 

hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione 

di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia 

della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. 
 

Gloria al Padre. Angelo di Dio. L'eterno riposo. 

 

 

IL SANTO ROSARIO 
 

MISTERI DELLA GIOIA 

I. L'annuncio dell'Angelo a Maria. 

Ecco la serva del Signore. 

II.  La visita di Maria ad Elisabetta. 

Benedetta tu fra le donne. 

III.  La nascita di Gesù a Betlemme. 

E il Verbo si fece carne. 

IV.La presentazione di Gesù al tempio. 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

V. Il ritrovamento di Gesù tra i dottori del tempio. 

Io devo occuparmi delle cose del Padre mio. 

MISTERI DELLA LUCE 

I. Il battesimo di Gesù nel Giordano. 

Questi è il Figlio mio, l'amato. 

II.  Le nozze di Cana. 

Qualsiasi cosa vi dica, fatela. 

III.  L'annuncio del regno di Dio e l'invito alla conversione. 

Convertitevi e credete nel Vangelo. 

IV. La trasfigurazione di Gesù sul monte. 

Signore, è bello per noi essere qui. 

V. L'istituzione dell'Eucaristia. 

Prendete, mangiate: questo è il mio corpo. 
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I. L'agonia di Gesù nel Getsemani. 

Restate qui e vegliate con me. 
 

II.  La flagellazione di Gesù. 

Sul mio dorso hanno arato gli aratori. 
 

III . La coronazione di spine.  

Salve, re dei giudei. 
 

IV. La salita al Calvario portando la croce. 

Prenda la sua croce e mi segua. 
 

V. La morte di Gesù in croce. 

Padre, perdona loro. 

MISTERI DELLA GLORIA 
 

I. La risurrezione di Gesù da morte. 

Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
 

II.  L'ascensione di Gesù al cielo. 

Vado a preparavi un posto. 
 

III.  La discesa dello Spirito Santo. 

Egli vi darà un altro Paraclito. 
 

IV. L'assunzione di Maria. 

Perché dove sono io siate anche voi. 
 

V. L'incoronazione di Maria Regina del cielo. 

Alla tua destra sta la regina in ori di Ofìr. 
 

P Preghiamo. 

O Dio, il tuo unico Figlio ci ha procurato i beni della 

salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: 

a noi che, con il santo rosario della beata Vergine 

Maria, abbiamo meditato questi misteri, concedi di 

imitare ciò che essi contengono e di raggiungere ciò 

che essi promettono. Per Cristo nostro Signore. 
 

Oppure 
 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere 

sempre la salute del corpo e dello spirito e per la glo-

riosa intercessione di Maria Santissima, sempre ver-

gine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci 

alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. 
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LITANIE LAURETANE  

 

Signore, pietà 

Cristo, pietà, 

Signore, pietà 
 

Santa Maria        prega per noi 

Santa Madre di Dio  

Santa Vergine delle vergini 
 

Madre di Cristo 

Madre della divina grazia 

Madre purissima 

Madre castissima 

Madre sempre Vergine 

Madre immacolata 

Madre degna d'amore 

Madre ammirabile  

Madre del buon consiglio 

Madre del Creatore 

Madre del Salvatore 

Madre della Chiesa 

Madre degli orfani 
 

Vergine prudente 

Vergine degna di onore 

Vergine degna di lode 

Vergine potente 

Vergine clemente 

Vergine fedele 
 

Specchio di perfezione 

Sede della sapienza 

Fonte della nostra gioia 

Tempio dello Spirito santo 

Tabernacolo dell'eterna gloria 

Dimora consacrata di Dio 

Rosa mistica 

Torre della santa città di Davide 

Fortezza inespugnabile 
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Arca dell'alleanza 

Porta del cielo 

Stella del mattino 

Salute degli infermi 

Rifugio dei peccatori 

Consolatrice degli afflitti 

Aiuto dei cristiani 
 

Regina degli angeli 

Regina dei patriarchi 

Regina dei profeti 

Regina degli apostoli 

Regina dei martiri 

Regina dei confessori della fede 

Regina delle vergini 

Regina di tutti i santi 

Regina concepita senza peccato 

Regina assunta in cielo 

Regina del rosario 

Regina della famiglia 

Regina della pace 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

perdonaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 
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LITANIE DAL RITO DELL'INCORONAZIONE 

 

Signore, pietà 

Cristo, pietà, 

Signore, pietà 
 

Santa Maria        prega per noi 

Santa Madre di Dio 

Santa Vergine delle vergini 
 

Figlia prediletta del Padre 

Madre di Cristo, re dei secoli 

Gloria dello Spirito Santo 
 

Vergine Figlia di Sion 

Vergine povera e umile 

Vergine mite e docile 
 

Serva obbediente nella fede 

 Madre del Signore 

Cooperatrice del Redentore 
 

Piena di grazia 

Fonte di bellezza 

Tesoro di virtù e sapienza 
 

Frutto primo della redenzione 

Discepola perfetta di Cristo 

Immagine purissima della Chiesa 
 

Donna della nuova alleanza 

Donna vestita di sole 

Donna coronata di stelle 
 

Signora di bontà immensa 

Signora del perdono 

Signora delle nostre famiglie 
 

Letizia del nuovo Israele 

Splendore della santa Chiesa 

Onore del genere umano 
 

Avvocata di grazia 

Ministra della pietà umana 

Aiuto del popolo di Dio 
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Regina di misericordia 

Regina della pace 

Regina degli angeli 

Regina dei patriarchi 

Regina dei profeti 

Regina degli apostoli 

Regina dei martiri 

Regina dei confessori della fede 

Regina delle vergini 

Regina di tutti i santi 

Regina concepita senza peccato 

Regina assunta in cielo 

Regina della terra 

Regina del cielo 

Regina dell'universo 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

perdonaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 
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Signore, pietà, 

Cristo, pietà, 

Signore, pietà 
 

Dio Padre, nostro creatore             abbi pietà di noi 

Dio Figlio, nostro redentore 

Dio Spirito Santo, nostro santificatore 

Trinità Santa, unico Dio 
 

Figlia del popolo di Dio       prega per noi 

Vergine di Nazaret 

Eletta tra le donne 
 

Vergine semplice nel cuore 

Sposa di Giuseppe l'artigiano 

Regina della famiglia 
 

Vergine Madre di Cristo 

Vergine Madre della Chiesa 

Vergine Madre dell'umanità 
 

Madre che ci conosci 

Madre che ci ascolti  

Madre che ci comprendi 
 

Vergine Figlia dell'uomo 

Figlia di un popolo pellegrino 

Presenza viva nella storia 
 

Madre che conosci il dolore 

Madre ai piedi della croce 

Madre per coloro che soffrono 
 

Signora della gioia 

Vergine luminosa 

Regina della pace 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

perdonaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 
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PREGHIERA A MARIA 

PER LA CONGREGAZIONE 

 

O Vergine Maria, Madre delle grazie e nostra fidu-

cia, guarda con bontà la famiglia somasca che, come 

San Girolamo, nutre per te una devozione filiale. 

Proteggila da ogni insidia. Custodisci e rafforza co-

loro che già ne fanno parte, sostieni chi è all'inizio del 

cammino. Illumina con il tuo amore di madre i giovani 

disponibili a donarsi come San Girolamo, come lo fosti 

tu nel donarci Gesù e come lo fu il tuo Figlio che si con-

segnò per la nostra salvezza. 

L'amore di Dio Padre, la forza dello Spirito Santo e 

la tua mano protettrice siano sempre su di loro e su chi 

ti invoca con cuore di figlio. Amen. 
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LA DEVOZIONE  

AGLI ANGELI  

CUSTODI 
 

 

 

 

 

Affidati da Dio alla particolare custodia degli Angeli, 

manteniamone viva la devozione, caratteristica nella 

tradizione somasca. 

All'angelica protezione raccomandiamo coloro ai qua-

li si rivolge la nostra missione, perché ne sperimenti-

no l'aiuto nel cammino della vita. 
 

(Costituzioni e Regole 57B) 
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INVOCAZIONI  

 

O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi 

dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa' 

che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal lo-

ro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insi-

die del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella 

pace e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

Angelo santo, mio custode e guida, proteggimi, cu-

stodiscimi, guidami per il giusto cammino. Non permet-

tere che io offenda la tua santità e la tua purezza. Pre-

senta i miei desideri al Signore, offrigli le mie orazioni, 

mostragli le mie miserie e ottienimi il rimedio ad esse 

dalla sua infinita bontà e dalla materna intercessione di 

Maria, Madre delle grazie. Amen. 

 

 

Angelo di Dio, vigila quando dormo, sostienimi 

quando sono stanco, sorreggimi quando sto per cadere, 

alzami quando sono caduto, indicami la via quando so-

no smarrito. Rincuorami quando mi perdo d'animo, il-

luminami quando non vedo, proteggimi quando sono 

combattuto. Difendimi dal maligno nell'ora della mia 

morte e ottienimi di entrare nella dimora eterna, dove 

insieme loderemo il Signore per i secoli dei secoli. 

Amen. 
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LITANIE ALL'ANGELO CUSTODE 

 

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà 
 

Santa Maria, Regina degli angeli     prega per noi 
 

Angelo di Dio, che custodisci 

Angelo di Dio, che provvedi nelle necessità 

Angelo di Dio, che ami teneramente 
 

Angelo di Dio, che consoli 

Angelo di Dio, che difendi dal maligno 

Angelo di Dio, che preservi dai pericoli 
 

Angelo di Dio, che aiuti in ogni opera 

Angelo di Dio, che insegni verità e salvezza 

Angelo di Dio, che dirigi in ogni passo 
 

Angelo di Dio, che tieni nelle tue mani 

Angelo di Dio, che consigli 

Angelo di Dio, che difendi 
 

Angelo di Dio, che ammaestri 

Angelo di Dio, che guidi 

Angelo di Dio, che sostieni  

Angelo di Dio, che illumini 

 

P Pregate per noi, santi Angeli di Dio. 
 

T Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 

 

P Preghiamo. 

Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insi-

die del nemico; vengano i santi angeli a custodirci 

nella pace e la tua benedizione rimanga sempre con 

noi. Per Cristo nostro Signore. 
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LITANIA DI RINGRAZIAMENTO  

 

Nella storia della salvezza, Dio si è servito anche de-

gli Angeli per realizzare il suo disegno di redenzione. 

Ricordiamo i momenti più significativi nei quali trovare 

motivo per rendere grazie. 
 

Per la creazione dei puri spiriti: 

noi ti ringraziamo, Signore. 
 

Per aver affidato ogni uomo ad un Angelo con il 

compito di custodirlo: 
 

Per l'Angelo inviato a fermare la mano di Abramo e be-

nedirlo per la sua obbedienza: 
 

Per l'Angelo inviato con un cibo prodigioso al profe-

ta Elia, per sostenerlo nel suo cammino: 
 

Per l'Angelo Raffaele inviato a Tobia per accompagnare 

e guarire: 
 

Per l'Angelo Gabriele inviato a Zaccaria per annun-

ciare la nascita di Giovanni Battista: 
 

Per l'Angelo Gabriele inviato a Maria per annunciare 

l'incarnazione del Verbo: 
 

Per l'Angelo Gabriele inviato in sogno a Giuseppe 

per illuminarlo e guidarlo: 
 

Per l'Angelo inviato ai pastori 

per annunciare la nascita del Salvatore: 
 

Per l'Angelo inviato a Gesù nel deserto per servirlo: 
 

Per l'Angelo inviato a Gesù, agonizzante nel Getsemani 

per consolarlo: 
 

Per l'Angelo inviato alle donne 

per annunciare la risurrezione di Gesù Crocifisso: 
 

Per gli Angeli inviati agli apostoli, 

dopo l'Ascensione di Gesù, per annunciare 

la sua venuta gloriosa alla fine dei tempi: 
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per liberarlo dalla mano di Erode: 
 

Per l'Angelo inviato all'apostolo Paolo per liberarlo dal-

la tempesta: 
 

Per l'Angelo inviato 

alle Chiese del mondo: 

 

P Preghiamo. 

O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi 

dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, 

fa' che nel cammino della vita siamo sempre sorretti 

dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia 

eterna. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

PREGHIERA ALL'ANGELO CUSTODE 

 

Per tutti noi che ci chiamiamo e siamo realmente figli di 

Dio, perché con la guida dell'Angelo custode mante-

niamo intatta la fedeltà alla grazia del Signore e re-

spingiamo gli assalti del maligno. 
 

- Angelo di Dio, guida i nostri passi nella generosa se-

quela di Gesù, per ricambiare il suo amore con il no-

stro amore. 
 

Per tutti noi, pellegrini sulla terra, in cammino verso la 

casa del Padre, perché in compagnia dell'Angelo cu-

stode possiamo superare le prove della vita perseve-

rando nelle vie del Signore e ponendo in Lui solo la 

nostra fede e speranza. 
 

- Angelo di Dio, guidaci verso la perfezione della cari-

tà, in umiltà di cuore, mansuetudine e benignità. 
 

Per tutti i papà e le mamme, perché promuovano la vita 

dei loro figli, nel rispetto degli Angeli che contem-

plano sempre il volto di Dio. 
 

- Angelo di Dio, illumina l'azione dei genitori perché 
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impedito loro il cammino a Gesù. 
 

Per tutti coloro che sono aperti all'accoglienza dei pic-

coli, perché ad imitazione dell'Angelo custode ac-

compagnino quanti sono affidati alle loro cure, con 

amore e dedizione affettuosa. 
 

- Angelo di Dio, illumina e guida chi si dedica alla cu-

ra dei bambini, perché siano sempre guide generose 

e sagge. 
 

Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito, perché il 

Signore, nella sua immensa bontà, mandi dal cielo 

gli Angeli a sorreggerli nella prova. 
 

- Angelo di Dio, guida i nostri fratelli sofferenti alla 

luce della fede, per trovare in Gesù Crocifisso con-

forto, sollievo e speranza. 
 

Per chi è costretto a viaggiare spesso, per tanti giovani 

inesperti dei pericoli della strada, per chi si lascia 

abbagliare da facili illusioni, per quanti sono oppres-

si da ogni forma di schiavitù. 
 

- Angelo di Dio, sii tu per loro protezione, luce e libe-

razione, così che ognuno, coi propri cari, viva nella 

serenità e nella pace. 
 

Per quanti il Signore chiama ad assumere uno specifico 

impegno vocazionale nella Chiesa e nella società. 
 

- Angelo di Dio, fa' che trovino testimoni attenti e ca-

paci di discernimento e sia tolto dal loro cuore ogni 

ostacolo al dono totale di sé. Amen. 



110 

i 



111 

i  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

LA DEVOZIONE  

A SAN GIROLAMO   

 

 

 

 

Il Signore manifesta in noi la sua gloria per mezzo del 

nostro amato padre San Girolamo. Coltivando una fi-

liale devozione verso di lui, celebriamo la potenza di 

Dio che compie cose grandi nei suoi servi e parteci-

piamo allo spirito di santità che rese il nostro Fonda-

tore padre degli orfani e rifugio dei poveri. 
 

(Costituzioni e Regole 52) 
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i TRIDUO DI PREPARAZIONE 

(Primo schema) 

 

Primo giorno 

 

SAN GIROLAMO INTRODOTTO 

NELL'ESPERIENZA DEL DIVINO AMORE 

 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 

nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P Fratelli, prepariamoci con la preghiera a celebrare la 

festa di San Girolamo. Lodiamo Dio che lo ha intro-

dotto nell'esperienza del suo amore e della sua mise-

ricordia così da renderlo padre degli orfani e rifugio 

dei poveri. 

 

Un lieto canto eleviamo in coro 

all'Emiliani, che il Divino Amore 

nel mondo a tutti gli orfani ed afflitti 

qual padre ha dato. 
 

Lui prigioniero la divina Madre 

libera e guida tra le ostili schiere 

in terra amica, e nel cuor pentito grazia 

gli infonde. 
 

Docile al dono della vita nuova, 

lascia i suoi beni per seguire Cristo 

e per suo amore gli orfani raccoglie 

con cuor di padre. 
 

Né con la morte l'opera abbandona: 

di degni eredi educa una schiera 

che custodisca con fedele zelo, 

il sacro pegno. 
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i Come già in vita splendidi prodigi 

operò spesso per i bisognosi, 

così dal cielo sempre intercede 

per chi l'invoca. 
 

Noi ti lodiamo Dio Uno e Trino 

e tu, benigno, dona alla tua Chiesa 

ardenti figli che l'esempio seguan 

dell'Emiliani. Amen. 

 

P Preghiamo. 

O Padre, che hai convertito e rinnovato il tuo servo 

Girolamo, rendici partecipi del suo ardente desiderio 

di seguire Cristo crocifisso, perché, nella santità del-

la vita e nelle opere di misericordia, esprimiamo il 

nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 

 

 

PRIMA LETTURA 
 

Dalla lettera di San Paolo, apostolo, 

agli Efesini     2, 4-7; 3, 14-19 
 

Da morti che eravamo Dio ci ha fatti rivivere con Cristo 
 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande 

amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo 

per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia 

siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto 

sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli 

futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia median-

te la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal 

quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, 

perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, 

di essere potentemente rafforzati nell'uomo interiore 

mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri 

cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in gra- 
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i do di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, 

la lunghezza, l'altezza e la profondità, e di conoscere 

l'amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché 

siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 
 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO 102 Inno alla misericordia di Dio 

 

Benedici il Signore, anima mia, * 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, * 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, * 

guarisce tutte le tue infermità; 

salva dalla fossa la tua vita, * 

ti circonda di bontà e misericordia; 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, * 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, * 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Come è tenero un padre verso i figli, * 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. 

Perché egli sa bene di che siamo plasmati, * 

ricorda che noi siamo polvere. 
 

Ma l'amore del Signore è da sempre, * 

per sempre su quelli che lo temono; 
 

e la sua giustizia per i figli dei figli, À 

per quelli che custodiscono la sua alleanza * 

e ricordano i suoi precetti per osservarli. 
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i SECONDA LETTURA 

 

Dalla vita di San Girolamo 

(An 5, 1-3; 5) 

 

Dolcissimo Gesù, non essermi giudice ma salvatore 

 

Quando piacque al benignissimo Iddio di muovergli 

perfettamente il cuore e con santa ispirazione di attrarlo 

a sé dalle occupazioni del mondo, avvenne che il fre-

quente ascolto della parola di Dio lo inducesse a ricor-

darsi della sua ingratitudine e delle offese fatte al suo 

Signore. Spesso piangeva e ai piedi del Crocifisso lo 

pregava di essergli salvatore e non giudice. Detestava 

cordialmente se stesso e la sua vita passata. Frequentava 

le chiese, ascoltava le predicazioni e partecipava alle 

messe. Cercava la compagnia di coloro che potevano 

aiutarlo con il consiglio, l'esempio e la preghiera. 

Assorto in santi pensieri, il servo di Dio, all'udire 

spesse volte il passo del vangelo: «Chi vuole essere mio 

discepolo, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 

segua», attirato dalla divina grazia, decise di imitare il 

più perfettamente possibile il suo caro maestro Cristo. 

 

ACCLAMAZIONE 
 

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono 

ogni giorno. 

 

OMELIA O RIFLESSIONE PERSONALE 

 

SUPPLICA 
 

P Imploriamo, fratelli, la misericordia di Dio e invo-

chiamo con fiducia l'intercessione di Maria, Madre 

delle grazie, di San Girolamo e di tutti i santi. 
 

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà 
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i Dio Padre di immensa tenerezza       abbi pietà di noi 

Dio Figlio, Salvatore del mondo 

Dio Spirito Santo, Consolatore 
 

Santa Maria, Madre di Dio      prega per noi 

Vergine, Madre delle grazie 

Madre di misericordia 

Madre degli orfani 
 

Santi Angeli di Dio    pregate per noi 

Santi martiri di Cristo 

Santi Apostoli ed Evangelisti 

Santi e sante di Dio 
 

San Girolamo        prega per noi 

Servo buono di Dio 

Servo docile allo Spirito 

Servo in cui ha operato Cristo 

Servo in cui si è glorificato Dio 

Servo di molta orazione 

Servo ricolmo di fede e carità 

Servo mansueto e benigno 

Servo pieno di speranza 

Rifugio dei poveri 

Padre degli orfani 
 

Cristo, ascoltaci              Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici           Cristo, esaudiscici 

 

 

P Preghiamo. 

O Dio, Padre buono, che provvedi con amore alle 

necessità dei tuoi figli, ascolta la preghiera che ti ri-

volgiamo per intercessione di San Girolamo, perché 

risplenda in noi la luce della tua misericordia e spe-

rimentiamo la forza della tua consolazione. Per Cri-

sto nostro Signore. 
 

T Amen. 
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i CONCLUSIONE 
 

P Il Signore sia con voi 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P Il Dio di ogni grazia e consolazione, premio e corona 

dei suoi santi, ci renda perseveranti nel suo servizio e 

ci colmi del suo amore e della sua pace. 
 

T Amen. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i Secondo giorno 

 

SAN GIROLAMO PIENO DI FIDUCIA NEL SIGNORE 

 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 
 

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del 

Signore nostro Gesù Cristo, siano con tutti voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P Fratelli, prepariamoci con la preghiera a celebrare la 

festa di San Girolamo. Lodiamo Dio che lo ha col-

mato di fede, speranza e carità e ha fatto in lui cose 

grandi. 

 

INNO 
 

Orphanis Patrem pia quem superni 

cura Rectoris dedit, atque egenis 

voce poscentum facilem rogari, 

rite canamus. 
 

Ferrea solvit manica revinctum 

ipsa caelesti rutilans decore 

numinis Mater, mediosque duxit 

virgo per hostes. 
 

Hinc stygis victor titulos, opesque 

sprevit antiquas, inopes parente 

colligens orbos pueros, parentis 

munia complens. 
 

Nec pium, letho properante, munus 

desiit; certos pietatis almae 

liquit haeredes, operis magister 

factus et auctor. 
 

Signa, quae vivens numerosa fecit, 

jam fruens cesio renovat, salute 

conferens, miram bibat aut quis undam, 

seu prece poscat. 
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i Te, Deus, Trinum celebrent et Unum 

omnium linguae: veniam benignus 

supplicum culpis prece da rogatus 

Aemiliani. Amen. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, Padre amoroso, che in San Girolamo ti sei 

fatto vicino ad ogni sofferenza dei piccoli e dei pove-

ri, rendici saldi e forti nelle prove per essere annove-

rati tra i tuoi figli che solo in te pongono la loro fede 

e speranza. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 

 

PRIMA LETTURA 
 

Dalla lettera di San Paolo, apostolo, ai Romani   8,31-39 
 

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 

 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli 

che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha con-

segnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa in-

sieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio 

ha scelto? Dio è colui che giustifica. Chi condannerà? 

Cristo Gesù è morto, anzi, è risorto, sta alla destra di 

Dio e intercede per noi! 

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribola-

zione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il 

pericolo, la spada? Come sta scritto: 

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 

siamo considerati come pecore da macello. 

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori 

grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso 

che né morte né vita, né angeli né principati, né presente 

né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né al-

cun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, 

che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 

Parola di Dio. 
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i SALMO 26 Fiducia in Dio nei pericoli 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: * 

 di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: * 

 di chi avrò paura? 
 

Se contro di me si accampa un esercito, * 

 il mio cuore non teme; 

se contro di me si scatena una guerra, * 

 anche allora ho fiducia. 
 

Non nascondermi il tuo volto, * 

 non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, * 

 non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, * 

 ma il Signore mi ha raccolto. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore * 

 nella terra dei viventi. 
 

Spera nel Signore, sii forte, * 

 si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

SECONDA LETTURA 
 

Dalle lettere di San Girolamo 
 

(2Lett 2-3; 7-9) 
 

Dio ha riempito di carità quanti hanno 

grande fede e speranza 
 

Poiché il nostro fine è Dio, fonte di ogni bene, dob-

biamo confidare in lui solo e non in altri, come diciamo 

nella nostra orazione; il benigno Signore nostro ha volu-

to mettervi alla prova per accrescere in voi la fede, sen-

za la fede, infatti, dice l'evangelista, Cristo non può 

compiere molti miracoli, e per esaudire l'orazione santa 

che gli fate. 

Dio non compie le sue opere in quelli che non hanno 

posto tutta la loro fede e speranza in lui solo: invece ha 
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i riempito di carità quanti hanno grande fede e speranza e 

ha fatto cose grandi in loro. Perciò, non mancando voi 

di fede e speranza, egli farà di voi cose grandi, esaltando 

gli umili. 

 

ACCLAMAZIONE 
 

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

e la vivono ogni giorno. 
 

OMELIA O RIFLESSIONE PERSONALE 
 

SUPPLICA 
 

P Imploriamo con fiducia, fratelli, l'intercessione di 

San Girolamo e diciamo: Prega per noi e per tutti gli 

orfani del mondo. 
 

O San Girolamo, che dal cielo continui la tua missione 

di carità verso coloro che ti invocano, 

- volgi il tuo sguardo su noi che ti preghiamo con fede. 
 

Ottienici da Dio, fonte di ogni bene, di crescere nella 

fede e nella carità, 

- perché, docili allo Spirito Santo, siamo umili stru-

menti in cui opera il Cristo. 
 

Benedici i tuoi figli, 

- perché, da te protetti, operino con zelo e con frutto 

nella vigna del Signore. 
 

Conserva, illumina e conforta i giovani in formazione, 

- perché crescano nell'amore a Cristo e al Vangelo, 

nello spirito di obbedienza, umiltà e distacco da ogni 

cosa. 
 

Benedici coloro che hanno la responsabilità della nostra 

famiglia religiosa, 

- rendi leggero il peso della loro missione e aiutali a 

procurare il bene di tutti. 
 

O San Girolamo, che ti affaticasti per formare gli orfani 

nel timore di Dio, 

- ottieni dal Padre di misericordia a tutti i genitori ed 

educatori lo spirito di sapienza e di carità. 
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i Ci accompagni sempre il tuo esempio nel servizio di 

Dio e dei poveri. 

- e ci sostenga la tua intercessione in ogni giorno della 

nostra vita. Amen. 

 

CONCLUSIONE 
 

P Il Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P Il Dio di ogni grazia e consolazione, premio e corona 

dei suoi santi, ci renda perseveranti nel suo servizio e 

ci colmi del suo amore e della sua pace. 
 

T Amen. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i Terzo giorno 

 

SAN GIROLAMO OFFERTO A CRISTO 

PER SERVIRE I POVERI 

 
P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 
 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 

nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P Fratelli, prepariamoci con la preghiera a celebrare la 

festa di San Girolamo. Lodiamo Dio che lo ha col-

mato di fede, speranza e carità e ha fatto in lui cose 

grandi. 

 

INNO 

Un lieto canto eleviamo in coro 

all'Emiliani, che il Divino Amore 

nel mondo a tutti gli orfani ed afflitti 

qual padre ha dato. 
 

Lui prigioniero la divina Madre 

libera e guida tra le ostili schiere 

in terra amica, e nel cuor pentito grazia 

gli infonde. 
 

Docile al dono della vita nuova, 

lascia i suoi beni per seguire Cristo 

e per suo amore gli orfani raccoglie 

con cuor di padre. 
 

Né con la morte l'opera abbandona: 

di degni eredi educa una schiera 

che custodisca con fedele zelo, 

il sacro pegno. 
 

Come già in vita splendidi prodigi 

operò spesso per i bisognosi, 

così dal cielo sempre intercede 

per chi l'invoca. 
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i Noi ti lodiamo Dio Uno e Trino 

e tu, benigno, dona alla tua Chiesa 

ardenti figli che l'esempio seguan 

dell'Emiliani. Amen. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, Padre tenerissimo, che in San Girolamo hai 

compiuto grandi cose, partecipa anche a noi lo spiri-

to di santità che lo rese padre degli orfani e rifugio 

dei poveri. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 

 

 

PRIMA LETTURA 
 

Dalla lettera di San Giacomo, apostolo 

1,22-26; 2, 5-6; 14-7 

 

Se non è seguita dalle opere, la fede in se stessa è morta 

 

Fratelli, siate di quelli che mettono in pratica la Paro-

la e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché 

se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui 

somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo 

specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito dimen-

tica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge 

perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non co-

me un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette 

in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. 

Se qualcuno ritiene di essere religioso, ma non frena 

la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è 

vana. Religione pura e senza macchia davanti a Dio Pa-

dre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle loro 

sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. 

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse 

scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi 

nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo 

amano? Voi invece avete disonorato il povero! 
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i A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere la fede 

ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se 

un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti 

del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene 

in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il ne-

cessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fe-

de: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. 
 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO 67, 5-7; 20-21. 33. 36 Dio sostegno del pove-

ro 
 

Cantate a Dio, 

 inneggiate al suo nome, * 

appianate la strada a colui che cavalca le nubi: 

Signore è il suo nome, * 

 esultate davanti a lui. 

 

Padre degli orfani e difensore delle vedove * 

 è Dio nella sua santa dimora. 

A chi è solo, Dio fa abitare una casa, * 

 fa uscire con gioia i prigionieri. 

 

Di giorno in giorno benedetto il Signore: * 

 a noi Dio porta la salvezza. 

Il nostro Dio è un Dio che salva; * 

 al Signore Dio appartengono le porte della morte. 

 

Regni della terra, cantate a Dio, * 

 cantate inni al Signore; è lui, il Dio d'Israele, 

che dà forza e vigore al suo popolo. *  

 Sia benedetto Dio! 
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i SECONDA LETTURA 
 

Dalle Costituzioni (1555) 
 

(C1555 3-4;7-8) 
 

Mandò fuori tanta luce di buon esempio 

che invitò molti ad accompagnarsi a lui 
 

Questa Congregazione dedicata al ministero degli or-

fani, ebbe origine nell'anno del Signore 1531 in Berga-

mo per la felice memoria di messer Girolamo Miani 

gentiluomo veneziano. Egli, essendo giovane, si dava al 

mondo e ai suoi piaceri, ma convertito a Dio, avendo 

per padre spirituale il reverendissimo vescovo di Chieti, 

tanto si infocò nell'amore di Dio che, lasciato il mondo 

si pose al servizio dei poveri miserabili, vestendosi vi-

lissimamente. E per alquanto tempo fece quest'umile 

esercizio nella città di Venezia. 

Poi, crescendo il fervore dello spirito, con l'obbe-

dienza del suo padre spirituale, partì dalla sua città. 

Spronato dallo Spirito del Signore, desiderando fargli 

cosa grata, venne a Bergamo, dove, raccolti alquanti or-

fani derelitti e miserabili, pieni di tigna e di rogna e di 

altre miserie, gli fu dato luogo nell'ospedale della Mad-

dalena; e qui con grande carità si esercitava nel pulire e 

mondare questi dalla miseria corporale e con sante 

istruzioni dalla miseria spirituale. Per questo, fatto come 

una lucerna posta sul candeliere, mandò fuori tanta luce 

di buon esempio, che invitò molti a correre dietro all'o-

dore delle sue virtù e ad accompagnarsi a lui. 

Congregati a Somasca questi servi del Signore, il 

santo uomo messer Girolamo manifestò loro l'animo 

suo, che era di far frutto nel mondo non solamente isti-

tuendo queste congregazioni di orfani e avendo cura di 

toglierli dalle miserie corporali e spirituali, ma facendo 

allo stesso fine delle congregazioni di cittadini e nobili, 

ai quali, con il ministero e l'esercizio circa le cose tem-

porali di queste opere, fossero amministrate le cose spi-

rituali dai sacerdotidella Compagnia e tutti insieme ac-

quistassero la grazia e gloria di Dio. 
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i Dopo che questo santo uomo ebbe congregate insie-

me queste compagnie e fatte alcune congregazioni di 

orfani in Bergamo, Somasca, Como, Milano, Brescia, 

Pavia, visse in somma astinenza e grande povertà con 

viva fede, talmente che per questa faceva cose miraco-

lose. 

 

ACCLAMAZIONE 
 

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 

e la vivono ogni giorno. 

 

 

OMELIA O RIFLESSIONE PERSONALE 

 

 

SUPPLICA 
 

P Ed ora rivolgiamo la nostra orazione a Cristo, il Fi-

glio di Dio, che è venuto per servire e dare la sua vi-

ta. Invochiamolo dicendo: Resta con noi, Signore. 
 

Dolce Padre nostro Signore Gesù Cristo, ti preghiamo 

per la tua infinita bontà 

- di riformare il popolo cristiano a quello stato di san-

tità che fu al tempo dei tuoi apostoli. 
 

Ascoltaci, o Signore, perché benigna è la tua misericor-

dia 

- e nella tua immensa tenerezza volgiti verso di noi. 
 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 

- abbi pietà di noi. 
 

Nella via della pace, della carità e della prosperità 

- ci guidi e ci difenda la potenza di Dio Padre, la sa-

pienza del Figlio e la forza dello Spirito Santo e la 

gloriosa Vergine Maria. 
 

L'angelo Raffaele che era sempre con Tobia, 

- - sia anche con noi in ogni luogo e via. 
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i O buon Gesù, o buon Gesù, o buon Gesù, amore mio e 

Dio mio, 

- in te confido, non sia confuso. Amen. 

 

CONCLUSIONE 
 

P Il Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P Il Dio di ogni grazia e consolazione, premio e corona 

dei suoi santi, ci renda perseveranti nel suo servizio e 

ci colmi del suo amore e della sua pace. 
 

T Amen. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i TRIDUO DI PREPARAZIONE 

(Secondo schema) 

 

Primo giorno 

 

SAN GIROLAMO PIENO DI FIDUCIA NEL SIGNORE 

 

P Il Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo spirito. 

 

INNO 
 

Orphanis Patrem pia quem superni 

cura Rectoris dedit, atque egenis 

voce poscentum facilem rogari, 

rite canamus. 
 

Ferrea solvit manica revinctum 

ipsa caelesti rutilans decore 

numinis Mater, mediosque duxit 

virgo per hostes. 
 

Te, Deus, Trinum celebrent et Unum 

omnium linguae: veniam benignus 

supplicum culpis prece da rogatus 

Aemiliani. Amen. 

 

Ant. Benedetto l'uomo che confida nel Signore; 

è come albero che dà frutto a suo tempo. 
 

SALMO 1 Le due vie dell'uomo 
 

Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, À 

 non resta nella via dei peccatori * 

 e non siede in compagnia degli arroganti, 
 

ma nella legge del Signore trova la sua gioia, * 

 la sua legge medita giorno e notte. 
 

È come albero piantato lungo corsi d'acqua, * 

 che darà frutto a suo tempo: _ 
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i le sue foglie non appassiscono * 

 e tutto quello che fa, riesce bene. 
 

Non così, non così i malvagi, * 

 ma come pula che il vento disperde 

perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio, * 

 né i peccatori nell'assemblea dei giusti, 
 

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, * 

 mentre la via dei malvagi va in rovina. 
 

Ant. Benedetto l'uomo che confida nel Signore; 

è come albero che dà frutto a suo tempo. 

 

Dalla vita di San Girolamo 
 

(An 15, 1-2) 

 

Questa è la sedia di Girolamo Miani 

 

Credo che fosse giunto all'età di cinquantasei anni, 

dodici dei quali aveva speso in una vita austera e cri-

stiana, quando piacque al benignissimo nostro Dio, il 

quale dona eterni beni per piccole fatiche, di chiamarlo 

alla patria celeste. La divina volontà permise che scop-

piasse nel Bergamasco una malattia epidemica, poco 

conosciuta dai medici, la quale portava alla morte in 

quattordici o più giorni. 

Il santo dimorava allora in valle San Martino insieme 

a molti dei suoi. A volte si allontanava da loro per riti-

rarsi tutto solo in una grotta ed immergersi nelle sue 

contemplazioni. 

Durante l'epidemia uno dei suoi contrasse la malattia 

e in pochi giorni fu ridotto agli estremi. Essendo già in 

punto di morte, era vegliato, come si usa in tal caso, da 

molti, tra i quali c'era anche il signor Girolamo. Il mori-

bondo dopo essere stato lungo tempo senza parlare né 

dar segno di vita, improvvisamente, come se si destasse 

da un profondo sonno, si levò e come meglio potè, 

esclamò: «Che cosa mai ho visto!» Essendogli stato 

chiesto che cosa avesse visto, rispose: «Ho visto una 
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i bellissima sedia avvolta in splendida luce, e sopra la se-

dia un fanciullo, che reggeva una scritta con queste pa-

role: questa è la sedia di Girolamo Miani». All'udire 

questo tutti si stupirono, ma più di tutti messer Girola-

mo. 

 

P O buon Gesù, amore mio e Dio mio, 
 

T in te confido, non sia confuso. 

 

P Preghiamo. 

 O Dio, che in San Girolamo Emiliani, sostegno e pa-

dre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della 

tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi 

anche a noi di conservare fedelmente lo spirito di 

adozione, per il quale ci chiamiamo e siamo real-

mente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i  

Secondo giorno 

 

ESORTAVA TUTTI 

A SEGUIRE LA VIA DEL CROCIFISSO 

 

P Il Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo spirito. 

 

INNO 
 

Nec pium, letho properante, munus 

desiit; certos pietatis almae 

liquit haeredes, operis magister 

factus et auctor. 
 

Signa, quae vivens numerosa fecit, 

jam fruens cesio renovat, salute 

conferens, miram bibat aut quis undam, 

seu prece poscat. 
 

Te, Deus, Trinum celebrent et Unum 

omnium linguae: veniam benignus 

supplicum culpis prece da rogatus 

Aemiliani. Amen. 

 

Ant. In te confido, Signore, e in pace mi addormento 
 

SALMO 4 Rendimento di grazie 
 

Quando t'invoco, rispondimi, 

 Dio della mia giustizia! À 

Nell'angoscia mi hai dato sollievo; * 

 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 

Fino a quando, voi uomini, calpesterete il mio onore, * 

 amerete cose vane 

  e cercherete la menzogna? 
 

Sappiatelo: il Signore 

 fa prodigi per il suo fedele; * 

 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
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i Tremate e più non peccate, * 

 nel silenzio, sul vostro letto, 

  esaminate il vostro cuore. 
 

Offrite sacrifici legittimi * 

 e confidate nel Signore. 
 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, * 

 se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 
 

Hai messo più gioia nel mio cuore * 

 di quanta ne diano a loro 

  grano e vino in abbondanza. 
 

In pace mi corico e subito mi addormento, * 

 perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare. 
 

Ant. In te confido, Signore, e in pace mi addormento 

 

Dalla vita di San Girolamo 
 

(An 15, 5-10) 

 

Lasciò la vita mortale 

e se ne andò a godere l'eterna 

 

Durante l'epidemia Girolamo volle andare a visitare 

altri luoghi e ai suoi, che cercavano di trattenerlo, ri-

spondeva: «Lasciatemi, perché tra poco né voi, né altri 

mi vedranno». Quantunque la risposta destasse un 

preoccupato presentimento nei presenti, nessuno poteva 

credere che il Signore li volesse privare del loro padre e 

pastore. 

Ma Iddio benignissimo per rimunerare le fatiche del 

suo servo e far sì che non leghiamo la nostra fiducia a 

nessuna persona, per quanto santa sia, permise che con-

traesse la stessa malattia pestilenziale. Era la domenica, 

che la gente del mondo chiama di carnevale, mentre la 

chiesa la chiama quinquagesima. 

Oppresso gravemente dal male, in quattro giorni rese 

l'anima al suo Creatore. Coloro che erano presenti rac-

contano che era sostenuto da tale costante forza di spiri- 
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i to, che mai mostrò nessun segno di paura, anzi diceva di 

aver fatto i suoi patti con Cristo. 

Esortava tutti a seguire la via del Crocifisso, a di-

sprezzare il mondo, ad amarsi l'un l'altro ed aver cura 

dei poveri; assicurava che coloro che compiono tali ope-

re non sono mai abbandonati da Dio. 

Facendo queste ed altre simili esortazioni, lasciò la 

vita mortale e se ne andò a godere l'eterna. 

Il Signore per sua bontà la doni anche a noi. Amen. 

 

P Dobbiamo pensare che Dio solo è buono. 
 

T Cristo opera in quegli strumenti che vogliono 

 lasciarsi guidare dallo Spirito Santo. 

 

P Preghiamo. 

 O Dio, che in San Girolamo Emiliani, sostegno e pa-

dre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della 

tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi 

anche a noi di conservare fedelmente lo spirito di 

adozione, per il quale ci chiamiamo e siamo real-

mente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i  

Terzo giorno 

 

FACEVA INNAMORARE DI CRISTO 

 

P Il Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo spirito. 

 

INNO 
 

Un lieto canto eleviamo in coro 

all'Emiliani, che il Divino Amore 

nel mondo a tutti gli orfani ed afflitti 

qual padre ha dato. 
 

Lui prigioniero la divina Madre 

libera e guida tra le ostili schiere 

in terra amica, e nel cuor pentito grazia 

gli infonde. 
 

Docile al dono della vita nuova, 

lascia i suoi beni per seguire Cristo 

e per suo amore gli orfani raccoglie 

con cuor di padre. 
 

Noi ti lodiamo Dio Uno e Trino 

e tu, benigno, dona alla tua Chiesa 

ardenti figli che l'esempio seguan 

dell'Emiliani. Amen. 

 

 

Ant. Beato chi abita la tua casa, Signore. 
 

SALMO 83 Desiderio del tempio del Signore 
 

Quanto sono amabili le tue dimore, * 

 Signore degli eserciti! 

L'anima mia anela * 

 e desidera gli atri del Signore. 
 

Il mio cuore e la mia carne * 
 esultano nel Dio vivente. 
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i Anche il passero trova la casa * 

 e la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, * 

 mio re e mio Dio. 
 

Beato chi abita nella tua casa: * 

 senza fine canta le tue lodi. 

Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio * 

 e ha le tue vie nel suo cuore. 
 

Passando per la valle del pianto 

  la cambia in una sorgente, * 

 anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni. 
 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, * 

 finché compare davanti a Dio in Sion. 
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, * 

 porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe. 

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, * 

 guarda il volto del tuo consacrato. 
 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri * 

 che mille nella mia casa; 

stare sulla soglia della casa del mio Dio * 

 è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. 
 

Perché sole e scudo ¯ il Signore Dio; À 

  il Signore concede grazia e gloria, * 

 non rifiuta il bene a chi cammina nell'integrità. 
 

Signore degli eserciti, * 

 beato l'uomo che in te confida. 
 

Ant. Beato chi abita la tua casa, Signore. 
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i Dalla testimonianza di mons. Giovanni Battista 

Guillermi, vicario generale della diocesi di Bergamo 
 

(12 febbraio 1537) 
 

Era sicuro di sé 

come se avesse già il Paradiso in mano 
 

Penso sarai stato informato sulla morte del nostro Gi-
rolamo Miani, valorosissimo capitano dell'esercito di 
Cristo. Non voglio dilungarmi a descriverti i particolari 
sul decorso della malattia e del decesso perché ti farei 
crepare il cuore. L'ultimo giorno dava l'impressione di 
essere talmente sicuro di sé come se avesse già il Para-
diso in mano. Faceva diverse esortazioni ai suoi, sempre 
col volto così lieto e sorridente da far innamorare di Cri-
sto, come se versasse l'amore di lui su quanti gli stavano 
intorno. Pareva tanto certo di morire come io sono certo 
che ti sto scrivendo questa lettera. Diceva di aver messo 
a posto le sue cose personali e di aver stipulato un patto 
di alleanza con Cristo. Non lo si udì mai nominare né 
Venezia, né parenti; d'altro non parlava se non di segui-
re Cristo. 

La vigilia dello scorso Natale era venuto a trovarmi 
in vescovado, durante l'udienza. Mi si era inginocchiato 
davanti raccomandandomi la fede in Cristo e chieden-
domi perdono. Poi se ne partì, accomiatandosi come se 
non avessimo dovuto vederci più. E così fu. 

È morto a Somasca, dove avevano preso dimora 
molti gentiluomini di Pavia, Como e Bergamo. Oggi si è 
fatta la sua commemorazione in alcune delle. chiese cit-
tadine, mercoledì si farà il resto, come se fosse morto il 
Papa o il nostro vescovo. 

Egli si era imposto tale austerità e povertà di vita che 
più non poteva fare. Così è piaciuto a Dio. Tuttavia, so-
no talmente triste come credo di non esser mai stato per 
la morte di altra persona. 

Il Signore ha tolto a questo gregge alcuni dei suoi 
principali dirigenti, ma credo non lo abbandonerà. Re-
sto, infatti, in attesa di qualche intervento che egli solo è 
in grado di compiere con la sua infinita sapienza e onni-
potenza. 
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i P Dolcissimo Gesù, 
 

T non essermi giudice, ma salvatore. 

 

P Preghiamo. 

 O Dio, che in San Girolamo Emiliani, sostegno e pa-

dre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della 

tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi 

anche a noi di conservare fedelmente lo spirito di 

adozione, per il quale ci chiamiamo e siamo real-

mente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 

 

SUPPLICA 
(Si recita ogni domenica alla Valletta) 

 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 
 

T Amen. 
 

P Rivolgiamoci al Signore Gesù con la preghiera di 

San Girolamo, per ottenere la conversione del cuore, 

fonte di riconciliazione e di pace con Dio e con i fra-

telli. 
 

PREGHIERA DI SAN GIROLAMO 
 

T Dolce Padre nostro Signore Gesù Cristo, ti preghia-

mo per la tua infinita bontà di riformare il popolo 

cristiano a quello stato di santità che fu al tempo dei 

tuoi apostoli. 

Ascoltaci, o Signore, perché benigna è la tua miseri-

cordia e nella tua immensa tenerezza volgiti verso di 

noi. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
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i Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 

Nella via della pace, della carità e della prosperità mi 

guidi e mi difenda la potenza di Dio Padre, la sa-

pienza del Figlio e la forza dello Spirito Santo e la 

gloriosa Vergine Maria. L'angelo Raffaele, che era 

sempre con Tobia, sia anche con me in ogni luogo e 

via. 

O buon Gesù, o buon Gesù, o buon Gesù, amore mio 

e Dio mio, in te confido, non sia confuso. 
 

P Confidiamo nel nostro Signore benignissimo e ab-

biamo vera speranza in lui solo, perché tutti coloro 

che sperano in lui, non saranno confusi in eterno, e 

saranno stabili, fondati sopra la ferma pietra; per ot-

tenere questa santa grazia, ricorreremo alla Madre 

delle grazie, dicendo: 
 

T Ave Maria. 
 

P Ancora ringraziamo il nostro Signore Dio e Padre 

celeste di tutti i doni e grazie che ci ha fatto e che di 

continuo ci fa, pregandolo che per l'avvenire si degni 

di soccorrerci in tutte le necessità sia temporali sia 

spirituali: 
 

T Padre nostro. 
 

P Preghiamo ancora la Madonna che si degni di prega-

re il suo dilettissimo Figlio per tutti quanti noi, per-

ché si degni di concederci di essere umili e mansueti 

di cuore, di amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo 

nostro come noi stessi e perché estirpi i nostri vizi, 

accresca le virtù e ci dia la sua santa pace: 
 

T Ave Maria. 
 

P Per tutti quelli che si raccomandano alle nostre pre-

ghiere, per quelli che pregano Dio per noi e per quel-

li a cui siamo debitori di preghiera, per i nostri amici 

e nemici, e per tutti i fedeli defunti: 
 

T Ave Maria. 
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i P Umiliamoci tutti al cospetto del nostro Padre celeste 

come figli prodighi, che abbiamo dissipato ogni no-

stro bene spirituale e temporale, vivendo in modo 

cattivo, e perciò domandiamogli misericordia, dicen-

do: 
 

T Misericordia, concedi la tua misericordia, Figlio del 

Dio vivo. O Dio, sii propizio a me peccatore. 

 

CANTO 
 

Dov'è carità e amore ... 

 

PREGHIERA A SAN GIROLAMO 
 

P O San Girolamo, che durante la tua vita terrena hai 

accolto lo sguardo misericordioso del Signore e con 

l'aiuto materno di Maria Vergine ti sei rinnovato alla 

vita di grazia, effondi su di noi la tua protezione e ot-

tienici dal Signore una vera conversione al Vangelo 

di salvezza. 
 

T Gloria al Padre. 
 

P O San Girolamo, che sei stato fiamma viva del divi-

no amore per gli orfani e i bisognosi, soccorrendo 

ogni loro miseria e pena, fa' che sul tuo esempio im-

pariamo anche noi ad accogliere il nostro prossimo 

con la stessa carità con cui ci ama Cristo Signore. 
 

T Gloria al Padre. 
 

P O San Girolamo, che con la tua testimonianza hai 

rivelato la misericordia e la tenerezza del Padre cele-

ste, accogliendo i fanciulli e i giovani e insegnando 

loro la via del cielo, continua a guardare con amore 

di predilezione la nostra gioventù e proteggila da 

ogni male. 
 

T Gloria al Padre. 
 

P O San Girolamo, che con lo stesso amore di Cristo ti 

sei chinato su ogni uomo ferito nel corpo e nello spi-

rito, conforta tatti i nostri fratelli e sorelle ammalati: 
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i dona loro la forza di vivere con fede i momenti di 

sofferenza, la vittoria sulle malattie, il ricupero della 

serenità e salute, affinché possano tornare presto nel-

la tua Chiesa a lodarti con cuore riconoscente. 
 

T Gloria al Padre. 
 

CANTO 
 

Noi annunciamo la parola eterna ... 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

P Celebriamo con gioia Gesù Cristo nostro Salvatore 

che ha ricolmato dei suoi doni San Girolamo e rivol-

giamo a lui la nostra umile supplica: 
 

T Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
 

P Dolcissimo Gesù, che ci hai amato e hai dato te stes-

so per noi, concedici, benigno la tua misericordia. 
 

T Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
 

P Dolcissimo Gesù, che hai effuso la tua carità in San 

Girolamo, fa' che ci uniamo a te con tutto il cuore. 
 

T Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
 

P Dolcissimo Gesù, che ci hai chiamati con la potenza 

dello Spirito Santo, concedici di essere fedeli al tuo 

amore per stare sempre con te. 
 

T Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
 

P Dolcissimo Gesù, che sei venuto non per essere ser-

vito, ma per servire, fa' che dedichiamo la nostra vita 

a servirti nei fratelli. 
 

T Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
 

P Dolcissimo Gesù, che nella tua infanzia hai sperimen-

tato la persecuzione e l'esilio, custodisci i piccoli che 
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i soffrono per la povertà, la guerra o la sventura. 
 

T Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà 

di noi. 
 

P Il Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo spirito. 
 

P O Dio, che in San Girolamo Emiliani, sostegno e pa-

dre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della 

tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi 

anche a noi di conservare fedelmente lo spirito di 

adozione, per il quale ci chiamiamo e siamo real-

mente tuoi figli. Per il nostro Signore. 
 

T Amen. 

_____________________________________________ 

 

Oppure: 
 

P O Padre, che hai convertito e rinnovato il tuo servo 

Girolamo, rendici partecipi del suo ardente desiderio 

di seguire Cristo crocifisso, perché esprimiamo nella 

santità della vita e nelle opere di misericordia il no-

stro amore per te. Per Cristo nostro Signore. 
 

P O Dio, Padre misericordioso, che in San Girolamo ti 

sei fatto vicino alla sofferenza dei piccoli e dei pove-

ri, rendici saldi e forti nelle prove per essere annove-

rati tra i figli che solo in te pongono la loro fede e 

speranza. Per Cristo nostro Signore. 
 

P O Dio, Padre tenerissimo, che in San Girolamo hai 

compiuto grandi cose, partecipa anche a noi lo spiri-

to di santità che lo rese padre degli orfani e rifugio 

dei poveri. Per Cristo nostro Signore. 
 

P Per i meriti e l'intercessione di San Girolamo, vi be-

nedica Dio onnipotente, \ Padre e Figlio e Spirito 

Santo. 
 

T Amen. 
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i P Dolcissimo Gesù, 
 

T non essermi giudice, ma salvatore. 
 

P Andiamo in pace. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

BENEDIZIONE DEI BAMBINI 

 

P  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 
 

T men. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo             9, 13-14 
 

P In quel tempo furono portati a Gesù dei bambini per-

ché imponesse loro le mani e pregasse: ma i discepo-

li li rimproverarono. Gesù però disse: «Lasciateli, 

non impedite che i bambini vengano a me; a chi è 

come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli». 

 

INVOCAZIONI 

P Preghiamo insieme e diciamo Ascoltaci. Signore. 
 

T Ascoltaci. Signore. 
 

(da recitarsi da un bambino) 
 

Guidaci nella via della vera vita, ti preghiamo. R. 
 

Aiuta tutti i bambini a crescere in sapienza, età e grazia, 

ti preghiamo. R. 
 

Salvaci da ogni pericolo del corpo e dell'anima, ti pre-

ghiamo. R. 
 

Fa' che custodiamo sempre il dono della tua amicizia: ti 

preghiamo. R. 
 

Proteggi coloro che ci vogliono bene, ti preghiamo. R. 
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i Guarda con amore i piccoli e i poveri che soffrono la 

fame, la malattia e l'abbandono, ti preghiamo. R. 
 

Fa' che la pace regni nelle nostre famiglie e in tutto il 

mondo, ti preghiamo. R. 
 

P II Signore ascolti queste nostre invocazioni e ci ven-

ga incontro con la sua benedizione. 
 

P Preghiamo. 

Signore nostro Dio, che dalla bocca dei piccoli fai 

scaturire la lode perfetta del tuo nome, guarda con 

bontà questi bambini che la fede della Chiesa racco-

manda al tuo cuore di Padre. 

Dolcissimo Gesù, che nella tua vita terrena accoglie-

vi i fanciulli e li benedicevi e in San Girolamo hai 

dato alla tua Chiesa un segno della tua predilezione e 

del tuo amore verso di loro, per la sua intercessione e 

le sue preghiere volgi il tuo sguardo amorevole su 

tutti i fanciulli e i giovani: siano difesi da ogni peri-

colo dell'anima e del corpo, sappiano scoprire le in-

sidie che a loro si tendono e trovino in te la sorgente 

della vera ed eterna felicità. 

Spirito Santo, accompagnali nel cammino della vita, 

aiutali a crescere in sapienza, età e grazia e possano 

essere sempre graditi al Padre che è nei cieli. 
 

T Amen. 
 

P Per l'intercessione e i meriti di San Girolamo, vi be-

nedica e vi protegga Dio onnipotente: \ Padre e Fi-

glio e Spirito Santo. 
 

T Amen. 
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i PREGHIERE A SAN GIROLAMO 

 

PER L'UMANITÀ DEL NOSTRO TEMPO 
 

O San Girolamo, come gli uomini d'oggi, tu hai sen-

tito il fascino del potere e 1'ebbrezza della forza delle 

armi. Ma l'umiliazione della prigione, rischiarata dalla 

tenerezza di Maria, ti ha aperto gli occhi e il cuore e tu 

hai capito che la roccia della vita è Dio; e Dio è carità, 

soltanto carità. 

Prega per noi, o San Girolamo, prega per l'umanità di 

questo secolo chiamata urgentemente a scegliere tra la 

libertà vera della fede in Dio e la schiavitù degli idoli di 

sempre: denaro, potere, violenza, egoismo. 

O San Girolamo, tu hai lasciato con fermezza gli ido-

li per amare teneramente gli orfani e gli ammalati, con-

vinto che la ricchezza è il dono e non il possesso. Oggi 

tante persone sono sole in mezzo alla moltitudine, ab-

bandonate in mezzo a premure burocratiche e fredde: 

Cristo ogni giorno aspetta in loro la nostra risposta d'a-

more. 

Prega, o San Girolamo, affinché ripetiamo davanti al 

Crocifisso la tua invocazione semplice e luminosa: 

«Aiutami, Signore, e sarò tuo!». 

L'esempio eloquente della tua preghiera, il coraggio 

sapiente della tua penitenza, il grido della tua infaticabi-

le carità abbiano un'eco fedele nella nostra vita, per es-

sere le braccia e il cuore di Dio. che si chinano sulle fe-

rite delle moderne povertà per guarirle con la verità e la 

carità. Amen. 
 

(Card. Angelo Comastri) 
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i PER IMITARE L'ESEMPIO DI SAN GIROLAMO 
 

O San Girolamo, durante la tua vita terrena, attirato 

dalla grazia divina, per imitare il più perfettamente pos-

sibile il tuo caro maestro Cristo, ti sei fatto umile e po-

vero: ottienici la grazia di vivere sempre nello spirito 

delle beatitudini evangeliche. 

Con l'aiuto materno di Maria ti sei rinnovato spiri-

tualmente e sei divenuto sostegno e padre degli orfani: 

aiutaci a vivere fedelmente lo spirito di adozione per il 

quale ci chiamiamo e siamo realmente figli del Padre. 

Ascoltando frequentemente la Parola di Dio, spesso 

piangevi davanti al Crocifisso e lo pregavi di esserti sal-

vatore e non giudice: ottienici dal Signore che apra gli 

occhi della nostra cecità e ci doni la grazia di fare peni-

tenza in questo mondo come caparra della misericordia 

eterna. 

O San Girolamo, ti sei fatto fiamma del divino amore 

per i poveri e i bisognosi, alleviando le loro miserie: fa' 

che, guardando al tuo esempio, anche noi accogliamo il 

nostro prossimo con la stessa carità con cui ci ha amato 

Cristo e ha dato la sua vita per noi. 

Nella tua vita, accogliendo i fanciulli e insegnando 

loro la via del Cielo, hai rivelato agli uomini la miseri-

cordia e la tenerezza del Padre celeste: ottieni anche a 

noi di condividere la loro vita con umiltà e benignità, 

facendoci piccoli con i piccoli per meglio conoscerli, 

educarli ed aiutarli nella preparazione alla vita. Amen. 

 

PER OTTENERE IL DONO DELLA CARITÀ  
 

O San Girolamo, che hai saputo riconoscere il volto 

del Signore nei piccoli e negli ultimi e in loro amarlo e 

servirlo, prega perché possiamo anche noi vedere le ne-

cessità e le sofferenze dei fratelli e impegnarci lealmen-

te al servizio dei poveri, per essere degni un giorno di 

contemplare il volto del dolcissimo Gesù nella gioia 

eterna del cielo. Amen. 
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i PER I BAMBINI  
 

O San Girolamo, segno della predilezione di Dio 

verso i piccoli, prega per i bambini del mondo perché 

crescano in sapienza, età e grazia. Intercedi presso il 

dolcissimo Gesù perché ogni piccolo sia rispettato nella 

sua dignità di persona e di figlio di Dio e non abbia a 

subire violenza, abbandono, emarginazione. 

Tu che hai offerto la vita a Cristo nel servizio dei 

fanciulli poveri, volgi su di essi il tuo sguardo pieno di 

amore perché siano difesi da ogni pericolo e cresca in 

loro la fede, la speranza e la carità. Amen. 

 

PER I GIOVANI 
 

O San Girolamo, padre degli orfani, amico dei gio-

vani, per la tua ardente preghiera, suscita nel cuore di 

ogni giovane l'anelito missionario perché divengano an-

nuncio vivente del vangelo. 

A coloro che Dio chiama alla sequela del suo Figlio, 

ottieni dal Signore benignissimo, generosità e costanza, 

fedeltà e dedizione. 

Ai giovani chiamati al matrimonio implora dal dol-

cissimo Gesù che possano vivere un amore totale nel 

dono reciproco. Scoprano la bellezza e la fecondità del 

loro amore ogni giorno di vita. 

Ai giovani incamminati su sentieri di morte, ottieni 

dal Padre misericordioso la conversione e la vera liber-

tà. Amen. 

 

PER LA GIOVENTÙ ABBANDONATA 
 

O San Girolamo, padre degli orfani e della gioventù 

abbandonata, ti preghiamo per i fanciulli soli, indigenti, 

quelli che hanno visto odio e divisione, quelli che si 

comprano da vivere col proprio corpo, coloro che non 

hanno chi li consoli, quelli che hanno perso ogni spe-

ranza. 
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i Ottieni dal dolcissimo Gesù per ciascuno di essi con-

solazione e speranza e rendi anche noi strumenti di be-

ne, di giustizia e di pace. Amen. 

 

PER LE FAMIGLIE AFFIDATARIE  
 

O San Girolamo, padre degli orfani e sostegno dei 

poveri, ti preghiamo per le famiglie e le persone dispo-

nibili all'affido. Dilata il loro cuore all'accoglienza; ren-

dile capaci di curare le ferite dei piccoli, di comprendere 

e di accettare anche le situazioni più compromesse. 

Implora per loro dall'Eterno Padre un amore senza 

riserve e senza attese, ricco di calore e di speranza. 

Amen. 

 

PER OTTENERE LA GUARIGIONE DEI MALATI  
 

O San Girolamo, immagine della misericordia pater-

na di Dio nel soccorrere le umane miserie, intercedi per 

N. che è malato. Ottienigli dal Padre Celeste, per Gesù 

Cristo che ha portato il peso dei nostri dolori, vigore e 

salute al suo corpo, fortezza al suo spirito, pazienza nel-

la prova perché, recuperata la salute, possa tornare pre-

sto a lodarti pieno di gioia e di gratitudine. Amen. 

 

PREGHIERA DI UN MALATO 
 

O San Girolamo, viva immagine dell'amore miseri-

cordioso del Padre verso gli infermi, ascolta la mia pre-

ghiera. Implora per me dal Signore, fonte di ogni bene, 

il dono dello Spirito Santo consolatore per lenire la mia 

sofferenza. Intercedi per la mia guarigione così che, 

riacquistata serenità e salute, io possa lodare per sempre 

il nome benedetto dell'Eterno Padre. Amen. 
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i PER CHI È NELLA PROVA 
 

O San Girolamo, che nella tua vita mortale, come 

buon samaritano, molte volte ti sei chinato con amore di 

padre su ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito, 

ascolta la nostra preghiera e vieni in nostro aiuto: donaci 

forza e coraggio per affrontare e vivere con fede i mo-

menti di sofferenza, ottienici di superare le prove e riac-

quistare di nuovo serenità e salute, per lodarti nella tua 

Chiesa con cuore riconoscente e grato. Amen. 
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LA DEVOZIONE  

NELLA VITA FRATERNA   
 

 

 

 

Fiduciosi nell'intercessione di San Girolamo, si elevi 

incessante la nostra preghiera al Signore perché cu-

stodisca la Congregazione nella sua pace, mostri la 

sua via a quanti egli chiama alla nostra vita, assista 

con la sua benedizione quanti sono affidati alle nostre 

cure, ricolmi della sua misericordia i benefattori e 

cooperatori delle nostre opere. 
 

(Costituzioni e Regole 57) 
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i PREGHIERA PER LA CONGREGAZIONE 

 

 

PER LA CONGREGAZIONE 
(dal rituale del Capitolo generale) 

 

Ricordati, o Signore, della tua Congregazione  

- che fu tua fin dagli inizi. 
 

Guarda, o Signore, dal cielo e vedi e visita questa vigna; 

- rendila perfetta perché è la tua mano che l'ha piantata. 
 

Una cosa sola, con insistenza, chiederò al Signore, 

- abitare nella casa del Signore per tutti i giorni della 

mia vita. 
 

Signore, Gesù, che hai acceso nel nostro cuore il de-

siderio di un perfetto amore e ci hai chiamati a seguirti, 

rinnova nella nostra Congregazione lo spirito di San Gi-

rolamo perché, da lui sorretti, ci sforziamo di amare e 

praticare ciò che egli ci insegnò con le sue parole e i 

suoi esempi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

SYMBOLUM '99 
 

Guidati dalla potenza di Dio Padre, dalla sapienza 

del Figlio, e dalla forza dello Spirito Santo, accogliamo 

il dono di grazia concesso a San Girolamo e trasmesso a 

noi come esperienza dello Spirito. Il nostro Fondatore, 

convertito a Dio si fece povero e dedicò tutto se stesso a 

servire i poveri. 

Crediamo nell'amore di Dio, che è Padre di miseri-

cordia e di immensa tenerezza, e ci vuole mettere nel 

numero dei suoi cari figli e farci santi. Confidiamo in lui 

solo, fonte di ogni bene, perché coloro che hanno fede e 

speranza in lui sono riempiti di carità. Annunciamo la 

sua paternità che conforta il povero e consola l'orfano. 

Crediamo nell'amore del Figlio, immagine perfetta 

del volto del Padre. Serviamo i poveri come quelli che 

meglio ci rappresentano Cristo e da lui, nostro maestro, 
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i impariamo ad amarli con carità perfetta ed operosa, 

umiltà profonda e pazienza. Seguiamo nudi il nudo Cro-

cifisso, portando con lui il peso leggero della croce. 

Crediamo nello Spirito-Amore, Padre dei poveri, che 

ci unisce come nuova famiglia di fede. Stiamo con Cri-

sto nella sua casa, spezziamo il pane della fraternità e 

manifestiamo nel servizio dei poveri la nostra offerta a 

Cristo, casto, povero e obbediente. Obbediamo ai supe-

riori e alla nostra Regola di vita e tutti insieme obbe-

diamo a Dio, che ci comanda di amarci vicendevolmen-

te. Poniamo a fondamento della nostra vita il lavoro, la 

devozione e la carità. 

Crediamo nell'amore di Maria, Madre delle grazie e 

forza di liberazione. Ricorriamo alla sua materna inter-

cessione perché ci guidi alla conversione, ci ottenga un 

cuore mite e umile che risponda all'amore con l'amore, 

affinché possiamo ritornare con la Chiesa alla santità 

che fu al tempo degli Apostoli, e attrarre ed unire a Dio 

tutti gli uomini. 

 

 

PER LA RINNOVAZIONE DEI VOTI 

 

RINNOVAZIONE DEI VOTI NELLA MESSA 
 

Secondo un'antica tradizione, nel giorno natale della Congre-

gazione, i nostri religiosi rinnovano devozionalmente i voti. 

Si celebra la Messa per ringraziamento, contenuta nel Proprio 

delle Messe. Se però ricorre una domenica di Pasqua o una 

solennità, si celebra la Messa del giorno. Terminata l'omelia e 

dopo una breve pausa di riflessione, il celebrante dice: 

 

P Preghiamo. 

Ascolta, o Padre, la nostra supplica e disponi il cuore 

dei tuoi servi, che rinnovano la consacrazione reli-

giosa, perché il fuoco dello Spirito Santo li purifichi 

e li infiammi di un vivo amore per te. Per Cristo no-

stro Signore. 
 

T Amen. 
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i Tutti i religiosi recitano insieme: 

 

T Rinnovo la mia consacrazione religiosa di vita soma-

sca e nuovamente prometto a Dio onnipotente casti-

tà, povertà e obbedienza. La grazia dello Spirito San-

to, l'intercessione di Maria Madre degli orfani e di 

San Girolamo nostro fondatore mi aiutino a conse-

guire il perfetto amore nel servizio di Dio e della 

Chiesa. 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

P Ed ora preghiamo Dio Padre onnipotente, che nel 

Cristo suo Figlio ci ha dato il maestro e il modello di 

santità. Preghiamo insieme dicendo: Padre, ascoltaci. 
 

T Padre, ascoltaci. 
 

Perché la Chiesa di Dio, illuminata dalle virtù dei 

suoi figli, risplenda sempre più davanti a Cristo suo 

sposo, preghiamo. R. 
 

Perché Dio, Padre celeste, guardi con benevolenza i 

figli di San Girolamo, e susciti in ciascun religioso la 

volontà di seguire il divino Maestro, preghiamo. R. 
 

Perché il Signore continui ad effondere i suoi doni e 

le sue grazie e il nostro cuore sia riconoscente per 

ogni beneficio, preghiamo. R. 
 

Perché il dolce Padre nostro Signore Gesù Cristo, in-

terceda per coloro che si raccomandano alle nostre 

preghiere, per i nostri amici e nemici e per tutti i fe-

deli defunti, preghiamo. R. 
 

P Ascoltaci, o Padre, perché benigna è la tua miseri-

cordia e nella tua immensa tenerezza volgiti verso di 

noi. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 

 
La Messa prosegue nel modo solito. 
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i RINNOVAZIONE DEI VOTI FUORI DELLA MESSA 

 

I. RINGRAZIAMENTO PER I BENEFICI RICEVUTI 

 

P Nel nome della Santissima Trinità Padre e Figlio e 

Spirito Santo. 
 

T Amen. 
 

P II Signore sia con voi. 
 

T E con il tuo Spirito. 
 

P Rinnovando devozionalmente la nostra consacrazio-

ne al Signore in questo giorno natale dell'Ordine, 

manifestiamo l'impegno di rispondere in ogni mo-

mento alla chiamata di Dio con i voti di castità, po-

vertà e obbedienza. Con la professione siamo resi 

partecipi del carisma di San Girolamo e veniamo in-

seriti nella tradizione di santità che vivifica fino ad 

oggi la Congregazione. In questo momento di pre-

ghiera rendiamo grazie al Signore per tutti i benefici 

ricevuti dalla sua immensa tenerezza. 

 

Offriamo la nostra mansuetudine, 

- per possedere la terra e il paradiso. 

 

Piangiamo i peccati, sia i nostri che quelli degli altri, 

- per meritare di essere consolati dalla bontà del Si-

gnore. 
 

Cerchiamo di avere fame e sete della giustizia, 

- per essere più abbondantemente saziati. 
 

Usiamo misericordia, 

- per ricevere misericordia. 
 

Viviamo come operatori di pace, 

- per essere chiamati figli di Dio. 
 

Offriamo un cuore puro e un corpo casto, 

- per poter vedere Dio con chiara coscienza. 
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i Non temiamo di venire perseguitati per la giustizia, 

- per diventare eredi del regno dei cieli. 
 

Accogliamo con gioia e con letizia gli insulti, i tormenti, 

la morte stessa, se dovesse succedere, per la verità di 

Dio, 

- al fine di ricevere in cielo una grande ricompensa 

con gli apostoli e i profeti. 
 

P O Dio, fonte di ogni bene, che sempre sei generoso 

con i figli che sperano in te, accogli la nostra ricono-

scenza per i favori ricevuti e preparaci i doni più 

grandi e preziosi della vita eterna. Per Cristo nostro 

Signore. 
 

T Amen. 

 

PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del profeta Isaia        25, 1. 4a.9.- 26, 1-4 
 

Confidate nel Signore sempre 
 

Signore, tu sei il mio Dio; voglio esaltarti e lodare il 

tuo nome, perché hai eseguito progetti meravigliosi, 

concepiti da lungo tempo, fedeli e stabili. Perché tu sei 

sostegno al misero, sostegno al povero nella sua ango-

scia, riparo dalla tempesta, ombra contro il caldo. 

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui 

abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore 

in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la 

sua salvezza, poiché la mano del Signore si poserà su 

questo monte». 

In quel giorno si canterà questo canto nella terra di 

Giuda: «Abbiamo una città forte; mura e bastioni egli ha 

posto a salvezza. Aprite le porte: entri una nazione giu-

sta che si mantiene fedele. La sua volontà è salda; tu le 

assi-curerai la pace, pace perché in te confida. Confidate 

nel Signore sempre, perché il Signore è una roccia eter-

na». 

Parola di Dio. 
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i SALMO RESPONSORIALE           Sal 137,1-8 
 

R. Per tutta la vita loderò il Signore. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. R. 
 

Rendo grazie al tuo nome 

per il tuo amore e la tua fedeltà: 

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza. R. 
 

Il Signore farà tutto per me. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani. R. 

 

 

SECONDA LETTURA 
 

Dalla lettera agli Ebrei             10, 32-39 
 

Avete solo bisogno di perseveranza 
 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: 

dopo aver ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sop-

portare una lotta grande e penosa, ora esposti pubblica-

mente a insulti e persecuzioni, ora facendovi solidali 

con coloro che venivano trattati in questo modo. Infatti 

avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete 

accettato con gioia di esser derubati delle vostre sostan-

ze, sapendo di possedere beni migliori e duraturi. 

Non abbandonate dunque la vostra franchezza, alla 

quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bi-

sogno di perseveranza, perché, fatta la volontà di Dio, 

otteniate ciò che vi è stato promesso. Ancora un poco, 

infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e 

non tarderà. Il mio giusto per fede vivrà; ma se cede, 
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i non porrò in lui il mio amore. Noi però non siamo di 

quelli che cedono per la propria rovina, ma uomini di 

fede per la salvezza della nostra anima. 
 

Parola di Dio. 

 

 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Venite a me, voi tutti, che siete stanchi e oppressi, e 

io vi darò ristoro, dice il Signore. 

R. Alleluia. 

 

 

VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Matteo            11, 25-30 
 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Si-

gnore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 

cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 

Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 

Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce 

il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se 

non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 

io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e trove-

rete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce 

e il mio peso leggero». 
 

Parola del Signore. 

 

 

OMELIA O PAUSA DI RIFLESSIONE 
 

P Chiamati alla sequela di Cristo nella famiglia soma-

sca, rinnoviamo la nostra professione con la quale ci 

siamo proposti di vivere secondo i consigli evange-

lici, in comunione fraterna, al servizio dei poveri. 
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i Tutti i religiosi recitano insieme: 
 

T Rinnovo la mia consacrazione religiosa di vita soma-

sca e nuovamente prometto a Dio onnipotente casti-

tà, povertà e obbedienza. La grazia dello Spirito San-

to, l'intercessione di Maria Madre degli orfani e di 

San Girolamo nostro fondatore mi aiutino a conse-

guire il perfetto amore nel servizio di Dio e della 

Chiesa. 
 

P Guarda, o Padre, questi tuoi figli e fa' che la loro vita 

glorifichi il tuo nome e cooperi al mistero della sal-

vezza. Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 
 

CONCLUSIONE 
 

P Noi ti rendiamo grazie, o Dio, ti rendiamo grazie: 

T invocando il tuo nome, raccontiamo le tue meravi-

glie. 
 

P Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Si-

gnore, perché sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci 

stanchiamo mai di operare il bene. Per Cristo nostro 

Signore. 

T Amen. 
 

P Dolcissimo Gesù, 

T non essermi giudice, ma salvatore. 

 

II. RINGRAZIAMENTO PER IL DONO DELLA CONSACRAZIONE 
 

P Nel nome della Santissima Trinità Padre e Figlio e 

Spirito Santo. 

T Amen. 
 

P Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre, 

mediante la santificazione dello Spirito, per obbedire 

a Gesù Cristo, grazia e pace in abbondanza a tutti 

voi. 

T E con il tuo Spirito. 
 

P Ringraziamo il Signore per aver suscitato nella sua 

Chiesa il dono della vita consacrata. Rinnoviamo 


































































































